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L’offerta-abbonamento 
della Fiera

ripetuta, per chi non c’era
In fiera, quest’anno era possibile abbonarsi a

a un prezzo davvero speciale.
In teoria, passata la fiera, gabbato lo santo. Ma, come ci hanno fatto notare, 

non tutti hanno avuto la possibilità di visitare EXPOdetergo International 2010; 
e altri che l’hanno invece visitata non hanno saputo dell’offerta 

o non hanno avuto il modo di valutarla. 
Perciò, per correttezza, abbiamo deciso di ripeterla e prolungarla; 

� Euro 30,00 (11 numeri)
per abbonamento “Rivista DETERGO - Offerta speciale EXPOdetergo”
con decorrenza da Febbraio 2011 a Gennaio 2012

� Euro 50,00 (22 numeri)
per abbonamento “Rivista DETERGO - Offerta speciale EXPOdetergo”
con decorrenza da Febbraio 2011 a Gennaio 2013

Queste le attuali modalità di pagamento; 
mentre in fiera potevamo ritirare il denaro direttamente, 

ora bisognerà seguire una di queste indicazioni:

c/c POSTALE N. 60515715 
intestato a Deterservice - Via Angelo Masina 9 - 20158 Milano

c/c BANCARIO 
intestato a Deterservice - Via Angelo Masina, 9 - 20158 Milano 
BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA  
IT 11 C 05387 01609 000001504285

L’offerta è valida solo fino al 

31 Marzo 2011
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Ci sono bambini che, se si ammalano, le medicine non le prendono perché sono nati in Paesi dove gli ospedali 

sono pochi, e i dottori e i farmaci ancora meno. Paesi dove si muore per un banale morbillo; dove spesso si va a 

dormire a stomaco vuoto, si vive nelle baracche e si lavora anziché andare a scuola. Eppure basta poco per 
cambiare le cose. Dipende anche da te.
Qui da noi, con 82 centesimi ci compri a mala pena dei cerotti. In Africa, in Asia e America Latina, con il sostegno 

a distanza e 82 centesimi al giorno garantisci assistenza sanitaria, cibo, acqua potabile e istruzione a un bambino 

e alla sua comunità. Diritti, prima ancora che condizioni necessarie per vivere.

Per ricevere materiale informativo e la cartellina di un bambino compila questo coupon e spediscilo in busta chiusa all’indirizzo indicato sotto; oppure invialo via 
fax al numero 02 2953 7373 o chiamaci allo 02 742 001.

Ai sensi del d.lgs. 196/2003, La informiamo che: a) titolare del trattamento è ActionAid International Italia Onlus (di seguito, AA) - Milano,via Broggi 19/A; b) responsabile del trattamento è il dott. Marco De Ponte, domiciliato presso AA; c) i Suoi dati 
saranno trattati (anche elettronicamente) soltanto dai responsabili e dagli incaricati autorizzati, esclusivamente per l’invio del materiale da Lei richiesto e per il perseguimento delle attività di solidarietà e beneficenza svolte da AA; d) i Suoi dati saran-
no comunicati a terzi esclusivamente per consentire l’invio del materiale informativo; e) il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non potremo evadere la Sua richiesta; f) ricorrendone gli estremi, può rivolgersi all’indicato responsabile per 
conoscere i Suoi dati, verificare le modalità del trattamento, ottenere che i dati siano integrati, modificati, cancellati, ovvero per opporsi al trattamento degli stessi e all’invio di materiale. Preso atto di quanto precede, acconsento al trattamento dei miei dati. 

Nome      Cognome

Via             n°

Tel.    e-mail

Cap    Città                                                               Prov.

Data e luogo      Firma

ActionAid International Via Broggi 19/A, 20129 Milano - Tel. 02 742001 E-mail: richieste@actionaidinternational.it - www.actionaid.it

ZLP07

“ANCHE OGGI NON HO
PRESO LE MEDICINE”
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ADOTTA UN BAMBINO A DISTANZA,
SOSTIENI LA SUA COMUNITÀ.



DDMarchionne e il Vietnam

E D I T O R I A L E

Il voto degli operai della Fiat, ottenuto con la rivoltella della
chiusura alla loro (e dei loro cari) alla tempia, ha dato ragione a
Marchionne. Ma che vittoria è stata?
Proprio in questi giorni, nell’ambito di un’inchiesta sulle aziende
che “coccolano” i propri dipendenti (il 23% delle medie azien-
de), Marco Baglione, presidente di Basic Net (gruppo che com-
prende, tra l’altro Robe di Kappa e Superga, risponde alla
domanda: “Perché vi preoccupate della felicità dei vostri dipen-
denti?” con un: “Semplice, perché speriamo che ci ricambino”.
Tra le facilities offerte ai dipendenti da queste aziende illumi-
nate ci sono servizi di fattorinaggio, asili nido, accompagna-
mento bambini, mensa, bonus orari, perfino palestra e, a breve,
piscina.
Il risultato sono maggior affezione e disponibilità dei dipendenti, e quindi un buon affare
per le aziende.
La trattativa imposta da Fiat prevede invece maggiori sacrifici (sicuri) per ottenere (forse)
qualche soldo in più. Con un “prendere o lasciare” di chi se ne frega della qualità della
vita e del rispetto delle persone, ma semplicemente vuole ottenere un piccolo vantaggio.
Che poi, essendo il costo del lavoro solo il 7% dei componenti del costo generale di
un’auto, significa ridurre il costo di ogni auto (forse) di una frazione di percentuale. 
Lo 0,2%? Lo 0,3? Chi lo sa.
Avendo vinto, Marchionne ora DEVE investire sugli stabilimenti italiani. 
Io, al posto suo, ci starei attento. Perché, per quante clausole e codicilli abbia imposto col
nuovo contratto, i lavoratori troveranno certamente il modo di fargliela pagare. 
Come ben sanno gli americani, si può vincere le guerre, ma si perdono le guerriglie.
L’atteggiamento vincente è stato, invece, quello adottato da Assosistema, quando ancora
si chiamava AUIL. Che è riuscita a coinvolger lavoratori e sindacati nella produttività
delle proprie aziende, a fare fronte comune nei confronti della clientela, ottenendo così
addirittura - di questi tempi! – aumento di fatturato e incremento dei posti di lavoro.
Un atteggiamento che ricorda i grandi industriali di cui pure l’Italia è ricca, a cominciare
da Enrico Mattei e Adriano Olivetti, per continuare con tanti padroni e padroncini che
hanno saputo creare la realtà industriale italiana anche nel nostro
settore, condividendo onori ed oneri con le proprie maestranze.

Diego Zambelli DD7
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in questo caso tenuta adeguata-
mente lontana per evitare una tem-
peratura eccessiva). Impiegare del-
l’acido acetico per neutralizzare
eventuali cambiamenti di colore.
Su tessuti di seta il sistema più
sicuro è quello di usare enzimi in
polvere. 
Con altri tessuti si può usare am -
moniaca ed un lubrificante neutro.
Le rimanenti tracce di ingiallimento
possono venire allontanate con pe -
rossido ed ammoniaca.

URINA

COMPOSIZIONE: le macchie di uri -
na contengono cloruro di sodio,
acido urico, urea, acidi organici e
pigmenti.
ALLONTANAMENTO: abiti con mac-
chie di urina non dovrebbero venire
lavati a secco. 
Infatti, i solventi non tolgono le
macchie di urina, ed è anche proba-
bile che l’urina lasci uno sgradevole
odore nella lavatrice. È consigliabile
proporre al cliente un lavaggio ad
acqua.
Usare un alcale come ammoniaca

Nel campo della smacchiatura esi-
stono numerose pubblicazioni che
trattano dettagliatamente questo
argomento. Inoltre molti fabbricanti
o venditori di prodotti per smac-
chiare forniscono delle chiare tabel-
le riferite ai tipi di macchie più dif-
fuse, indicando quali tipi di prodotti
usare e come agire. 
Tutto ciò semplifica notevolmente il
lavoro dello smacchiatore. 
Esistono però delle macchie partico-
lari, insolite, complesse le quali
richiedono dei procedimenti appositi
e diversi per ottenerne l’allontana-
mento. Prendiamo ora in esame
alcuni tipi di queste macchie.

SUDORE

COMPOSIZIONE: il sudore contiene
sali di cloro che sono pericolosi ver -
so la seta ed altri tessuti. 
Il sale che rimane sulla seta tende
a decolorarla ed a danneggiarla.
L’azione del cloro viene poi esaltata
dal tempo, dall’umidità e dalla tem-
peratura durante l’asciugatura.
Il sudore contiene anche grassi ed
acidi che contribuiscono a creare
quell’odore di rancido caratteristico
del sudore. 
Gli acidi poi tendono col tempo a
virare in alcali.
ALLONTANAMENTO: le parti grasse
del sudore vengono eliminate du -
rante il lavaggio a secco ma l’alcali-
nità rimane e tende a decolorare ed
i sali rimangono. Il primo passo per
la smacchiatura è un lavaggio con
la pistola ad acqua o a vapore (ma
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Come eliminare
alcune macchie
difficili

Tecnologie

Il noto tecnologo ame-
ricano Dan Eisen è
stato per anni il capo
analista presso la
National Cleaning Ass.
ed ha pertanto matura-
to una grande espe-
rienza nel campo del
trattamento dei capi e
soprattutto nella loro
smacchiatura. 
In questo articolo
apparso sul periodico
National Clothesline
(02/2010) egli affronta il
problema dell’allonta-
namento di alcune
macchie particolari che
possono creare dei
problemi agli smac-
chiatori.

Trad . E. Hachen



ed un lubrificante leggero. 
Dopo il risciacquo mettere il capo in
una soluzione di lubrificante leggero
più un acido, come ad esempio aci -
do acetico, per neutralizzare l’effet-
to dell’alcali.
L’ingiallimento su capi bianchi può
venire eliminato con l’immersione in
un candeggiante leggero come per-
borato o percarbonato. 
Assicurarsi di indossare guanti
quando si usano questi prodotti.
Dopo il lavaggio ad acqua lavare
questi capi a secco per un migliore
risultato finale.

VOMITO

COMPOSIZIONE: è una macchia
che contiene bile, muco ed albumi-
na.
ALLONTANAMENTO: il lavaggio a
secco non allontana questa mac-
chia. È bene usare il lavaggio ad
acqua quando la macchia ha una
notevole superficie.
Per la seta e la lana usare enzimi in
acqua calda. Per fibre più forti
impiegare ammoniaca e lubrificante
neutro nel wetcleaning. 
Indossare sempre guanti quando si

Tecnologie



VECCHIE MACCHIE DI SANGUE 

COMPOSIZIONE: le parti solide di
sangue sono proteine contenenti
emoglobina. Vi è anche del ferro e
del siero.
ALLONTANAMENTO: il problema con
le macchie di sangue non sono le
macchie stesse ma un eventuale
contatto con alcool il quale fissereb-
be la macchia che non potrebbe più
venire rimossa. Questo può succe-
dere se si usa uno smacchiatore per
vernici più acqua o una formulazio-
ne generale.
Le macchie di sangue reagiscono
bene con agenti digestivi, alcool e
lubrificanti. L’acqua ossigenata e
l’ammoniaca agiscono bene contro
le ultime tracce di sangue. I capi
con macchie di sangue non devono
mai essere lavati a secco se prima
le macchie non sono state tolte in
quanto il lavaggio a secco può fis-
sare queste macchie.

trattano capi sporchi di vomito.
Quando il capo è asciutto può veni-
re lavato a secco.

PROFUMO

COMPOSIZIONE: Il profumo contie-
ne oli, alcooli vegetali, materie co -
loranti e materie sintetiche. 
Esso emana un odore caratteristico.
ALLONTANAMENTO: sovente il pro-
fumo lascia un anello giallo.
Sovente l’interno della macchia è
scolorita mentre il colore si accu-
mula sul bordo della macchia. 
Talvolta il bordo colorato può venire
ridistribuito usando un pezzo di
stoffa con un po’ di alcool e strofi-
nando il bordo verso il centro della
macchia.
Se però la perdita di colore è note-
vole, non vi è rimedio.
L’ingiallimento su capi bianchi può
essere rimosso usando acqua ossi-
genata più ammoniaca.

MACCHIE DI GIOIELLI

COMPOSIZIONE: queste macchie
derivano da forme di ossidazione di
oro, argento e altri ornamenti.
Quando l’ossigeno e l’umidità ven-
gono in contatto con i gioielli, crea-
no un ossido che provoca macchie
scure sui tessuti, talvolta confuse
come coloranti. Queste macchie si
trovano più frequentemente sui colli
e polsini.
ALLONTANAMENTO: è facile togliere
queste macchie. Controllare la resi-
stenza del colore usando o acido
ossalico oppure acido fluoridrico che
sono prodotti per togliere la ruggi-
ne. Quando si usa acido fluoridrico
usare poi un prodotto proteico per
neutralizzare l’acido.DD10
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BEIPHOB FCW-1 
Smart Effects
Le resine fluorocarboniche vengono normalmen-
te utilizzate quando è richiesto un effetto protet-
tivo contro olio, acqua e prodotti chimici. Tale
effetto dipende dalla ridotta energia superficiale
che hanno i tessuti trattati con fluorocarboniche. 
BEIPHOB FCW-1 è un compound di fluorocar-

boniche
molto effica-
ce e vantag-
gioso per il
finissaggio
idrofobo,
oleorepellen-
te e antispor-
co su tutti i
tipi di fibra. 

È quindi particolarmente indicato per tutti gli
indumenti da lavoro che richiedono una certa
protezione come per esempio quelli usati nella
manipolazione di prodotti chimici, nel settore
industriale ed in quello medicale. 
BEIPHOB FCW-1 non necessita di temperature
alte per la reticolazione, poiché è formulato con
fluorocarboniche con effetto LAD (Laundry Air
Dry), cioè in grado di sviluppare ottimi risultati
sui tessuti trattati a temperatura ambiente. 
Proprietà del prodotto:
• alta uniformità nel finissaggio e nell’asciuga-

mento
• alta efficacia anche con brevi tempi di contatto
• adatto per tutti i tipi di fibra
• adatto per il finissaggio di indumenti di prote-

zione usati nella manipolazione di prodotti chi-
mici secondo DIN 32763

• adatto per il post-trattamento di indumenti di
protezione per vigili del fuoco secondo EN 469
comma 7.5

• finissaggio di tessuti protettivi impiegati nel
settore industriale

• appropriato per il finissaggio di tessili del set-
tore medicale

• massima efficacia a temperature di asciuga-
mento intorno ai 60° C.

Informazione commerciale

CHT ITALIA 
presenta

CLEAN. CLEANER!

 
 

 

 

UNIQUE IDEAS. 
UNIQUE SOLUTIONS

Macchie ostil i associate ad odori cattivi, tipici 
degli indumenti, usati nel settore catering ed in 
generale nel settore cucina  sono un problema 
ben noto alle lavanderie di bianco. La nostra 
soluzione è il BEICLEAN FDO NEW, una combina-
zione di tensioattivi altamente efficaci e solventi 
speciali per grassi basati su estratti naturali di 
agrumi. BEICLEAN FDO NEW è in grado di 
rimuovere completamente le macchie di unto 
dando un pulito profumato.

C H T  I TA L I A  s . r. l | Via Settembrini, 9 | 20020 Lainate (Mi)
Tel.: +39  2 93195111 | Fax: + 39 2 93195112
www.chtitalia.it | e-mail: cht@chtitalia.it  

Fibre Auxiliaries   | Pretreatment |    Dyeing   |   Colours   |

|   Printing   |   Finishing   |   Coating   |   Garment  | TEXTILE CARE



Nell’anno 2000 l’azienda 3M, titola-
re del marchio Scotchgard, ha volu-
to rendere più eco-compatibile la
chimica dei fluorocarburi utilizzati
attuando un’iniziativa di grande
risonanza. Ne è derivato che tutti i
composti impregnanti ai fluorocar-
buri devono diventare eco-compati-
bili entro l’anno 2015. 

Quindi le lavanderie industriali, nei
loro processi operativi, dovranno
affrontare importanti cambiamenti,
una realtà non ancora ben assimila-
ta dalla maggioranza degli apparte-
nenti al settore. 

I fluorocarburi (FC) conferiscono ai
tessuti buone proprietà antimac-
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Tecnologie
L’ecologia avrà
il sopravvento
nel 2015

di Ing. Sabine Anton-Katzenbach La globalizzazione ha raggiunto già da tempo l’industria
delle lavanderie. Ne è la prova un episodio verificatosi
negli USA, nell’ambito del settore della chimica, che tra
poco interesserà diversi continenti, Europa inclusa. 
Il caso riguarda i fluorocarburi, indispensabili per l’in-
dustria tessile. Data la loro energia di superficie molto
bassa, essi vantano ottime proprietà antimacchia, idro e
oleo-repellenti.
Sfortunatamente la loro valutazione in termini ecologici
non è altrettanto positiva: in fase di produzione portano
alla sintesi di due sottoprodotti classificati come possi-
bili cancerogeni.

Fonte: Herrmann Pichler
Per i laboratori conto terzi, 

le proprietà idro, oleo-repellenti 
e antimacchia sono un fattore essenziale

per il tovagliato.



ottime caratteristiche pulenti.
Quindi i fluorocarburi basati sulla
chimica C8 (definizione tecnica
equivalente a catene laterali per-
fluoro-alchiliche con otto atomi di
carbonio fluorurato) posseggono i
requisiti perfetti per la lavanderia
industriale.

Rischi per la salute

Purtroppo è la sintesi dei gruppi
perfluoro-alchilici a creare danni
ambientali e alla salute. In questa
fase ogni atomo di idrogeno dei
monomeri perfluoro-alchilici viene
sostituito da atomi di fluoro. 
Il composto si crea con due metodi
diversi: l’elettro-fluorizzazione e la
telomerizzazione. Ogni processo
origina dei sottoprodotti chimici:
perfluorottano sulfonato (PFOS) e
acido perfluoroottanoico (PFOA). 
Il primo agente, denominato PFOS,
è considerato cancerogeno e terato-
geno, mentre per il PFOA sono stati
accertati significativi effetti nocivi

chia, idro e oleo-repellenti, renden-
do così estremamente interessante
il loro impiego per la produzione di
indumenti in grado di proteggere
dalle intemperie e dagli agenti chi-
mici, per telini e abbigliamento chi-
rurgico (OP), per tovagliato e uni -
formi da servizio hospitality.
L’eccellente capacità repellente
idrofila e idrofoba è data dalla loro
struttura chimica. Il composto chi-
mico degli ausiliari fluorocarbonici
consiste in poliuretani o poliacrilati,
con catene laterali perfluoro-alchili-
che di varia lunghezza. Le catene
laterali perfluoro-alchiliche sono
essenziali per l’efficacia dell’impre-
gnazione. La proprietà repellente
contro olio e macchie grasse miglio-
ra in misura proporzionale all’au-
mento della lunghezza di queste
catene. I polimeri con catene late-
rali di otto atomi di carbonio fluoru-
rato si sono dimostrati perfetti per
l’impiego nel tessile. Essi rivelano,
infatti, di essere chimicamente sta-
bili, resistenti al calore ed offrono

Tecnologie

FIRENZE – ITALY

Stabilimento:
via Provinciale Botriolo Km. 6
52020 Castelfranco di Sopra (AR)
tel: 055/9149553 – 055/9148005
fax: 055/9149380

Internet: www.thermindus.it
www.thermindus.com

E-Mail: thermindus@thermindus.it

Generatori di vapore
ad alto rendimento

superiore al 90% 5 o 12 bar,
della nuova generazione,

esente da conduttore
patentato con produzione
da 20 Kg/h a 4000 Kg/h,

esecuzioni verticale
ed orizzontale.



lavorando a pieno ritmo per creare
agenti base alternativi che offrano
caratteristiche idro e oleo-repellen-
ti. Il loro impegno è rivolto alla chi-
mica C6, cioè verso catene fluoro-
alchiliche più corte. Al posto di
catene laterali composte da otto
atomi di carbonio fluorurati, ne
vengono utilizzati solo sei. 
Tuttavia, un’impregnazione fluoro-
carbonica che risulti idonea, nonché
attuabile, a livello di lavanderia
industriale, non sembra poter esse-
re disponibile nel breve termine.
Infatti, ad oggi, non è stato ancora
individuato un valido sostituto della
chimica C8. 
I prodotti C6 non presentano le
stesse caratteristiche; il loro livello
di idrorepellenza è inferiore di un
grado rispetto alla compattezza dei
prodotti C8. Questa performance
non è abbastanza efficace per i capi
molto macchiati, quali ad es. l’abbi-
gliamento da lavoro ed i telini chi-
rurgici. Poiché i nuovi finissaggi non
soddisfano ancora i requisiti di alcu-
ni standard e normative tedeschi,
essenziali per la fornitura di tessili e
di indumenti riutilizzabili nel settore
sanità, la condizione non è molto
allettante per le lavanderie ospeda-
liere. 
Inoltre l’attuale tecnica dalla catena
lunga base C8 è il solo modo di
ottenere caratteristiche oleo e idro-
repellenti tali da garantire alle
lavanderie industriali una compat-
tezza eccellente ed al tessuto finito
una mano morbida. Il messaggio
inviato dalla Germania e provenien-
te da molte fabbriche produttrici di
ausiliari rivela che, per le lavanderie
industriali non è ancora disponibile
un’alternativa accettabile all’attuale
chimica a catena lunga C8. 
Ciononostante il finissaggio a C6
può dare dei buoni risultati, qualora
i requisiti della prestazione si limiti-
no alle caratteristiche di utilizzo
generico. Diversi agenti già proposti
al mercato posseggono adeguate
caratteristiche di oleo e idro-repel-
lenza, qualità collaudate in prece-
denza in alcune applicazioni per
abbigliamento da esterno. 
Ma la nuova chimica per i fluorocar-
buri rivela ancora dei costi più ele-
vati rispetto a quella convenzionale:
il prezzo per i finissaggi ausiliari
può essere, in media, superiore del

sulla salute umana.
A partire dal 2006, con l’emanazio-
ne della direttiva 2006/122/CE,
l’Europa ha posto severe restrizioni
all’uso dei PFOS ed ha classificato il
PFOA come soggetto ad accerta-
mento di rischio. Nello stesso anno
l’EPA (Environmental Protection
Agency) ha presentato un program-
ma per bandire a livello globale il
PFOA entro il 2015, richiedendo l’a-
desione dell’industria produttrice di
monomeri fluorurati. In conformità
al rispettivo obiettivo, l’ausiliario
tessile tra breve uscirà con un
agente chimico sperimentato e ben
consolidato: i composti di fluorocar-
buro basati sulla chimica C8. 

Un livello inferiore 

I dipartimenti R&S dell’industria
manifatturiera stanno attualmente

Fonte: intex
I telini chirurgici ed i capi per uso sanitario
richiedono elevate proprietà idro- e oleo-
repellenti, che attualmente non possono
essere ottenute con i fluorocarburi C6.
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30%, fattore questo che chiaramente incide
sulle spese operative.

L’importanza delle prove

Le prove preliminari per l’implementazione del
nuovo finissaggio FC a base C6 rivestono un’im-
portanza assoluta per tutta la catena tessile. 

Dal finissaggio primario al finissaggio disconti-
nuo, nel lavaggio industriale è necessario effet-
tuare una valutazione accurata del tessuto, dalla
quale deve risultare la funzionalità idonea del
nuovo agente alle caratteristiche finali di prote-
zione richieste agli indumenti che siano da lavo-
ro, di protezione, da esterno, impermeabili,
tenute da sci o coperte da scuderia. 
Tuttavia bisogna considerare che potrebbe tra-
scorrere molto tempo prima che i nuovi procedi-
menti siano performanti. 
Ad esempio, gli agenti C6 possono essere invali-
dati da alcuni tensioattivi che dissolvono lo spor-
co, portando l’acqua a penetrare il tessuto inve-

Fonte: diemietwaesche.de
Nei procedimenti di lavaggio industriale, il finissaggio con i fluorocarburi per l’abbiglia-
mento protettivo da prodotti chimici liquidi viene ripetuto su base regolare. I cambia-
menti nella chimica impiegata per il trattamento possono avere un impatto profondo sul
risultato finale del capo e sulla compattezza dei capi.
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ambientale. È opinione comune che
il nuovo procedimento di impregna-
zione manterrà un buon livello qua-
litativo: offre una buona repellenza
idrica, oleosa e antimacchia, resi-
stenza all’abrasione e, nel caso di
indumenti di protezione usati contro
agenti chimici liquidi e intemperie,
ai lavaggi industriali. Inoltre rispon-
de ai requisiti della normativa 100
Ökotex.
I fornitori di prodotti ausiliari per
lavanderie hanno risposto propo-
nendo agenti alternativi per la re-
impregnazione ai fluorocarburi a
processo discontinuo. 
La Christeyns di Offenburg, Germa -
nia, ha escluso i fluorocarburi con
catena C8 dai processi produttivi
focalizzando la ricerca solo sulla
chimica C6. L’azienda dichiara che
tutti gli agenti sono privi di PFOS e
PFOA. Affermazione valida anche
per i prodotti più recenti: Osmafin
Aquablock Plus.
Questo agente è basato su una tec-
nologia brevettata che consiste in
una chimica fluorocarbonica C6,
associata a polimeri rinforzanti.
L’azienda sottolinea che in questo
caso il contenuto di carbonio fluoru-
rato potrebbe essere ridotto del
50%, rispetto ai prodotti convenzio-
nali C8 e C6. Inoltre, è possibile
ottenere degli effetti anche migliori,
in quanto la tecnologia lavora già
ad una temperatura di asciugatura
di 60°C. Si tratta di una soluzione
che velocizza i processi, genera
risparmio energetico e riduce i
costi.

Vantaggi evidenti

Questo punto diventerà probabil-
mente il fattore chiave del successo
dei finissaggi FC con catena C6. 
I fluorocarburi basati su catene C6
hanno un costo (molto) maggiore.
La chimica deve offrire vantaggi
concreti, a meno che gli agenti più
eco-compatibili non vengano impie-
gati nei procedimenti tessili entro la
scadenza definitiva del 2015. 
Il risparmio energetico è un argo-
mento molto rilevante per tutta la
catena tessile e per il settore della
lavanderia industriale. Le opportu-
nità per gli agenti alternativi C6 e
senza fluoro migliorano quanto
minore è il fabbisogno energetico

ce di esserne respinta. 
Altri fattori possono influire sul
finissaggio, ad esempio il valore pH
e gli agenti ossidanti. Per questo
motivo, a volte, l’intero processo
deve essere tarato in base ad un
nuovo finissaggio FC discontinuo. 

Primi risultati

Un produttore di tessuti, la HCH
Kettelhack di Rheine, ha cercato di
sviluppare il prodotto in modo da
soddisfare da un lato i criteri della
chimica C6 più eco-compatibile, e
dall’altro gli elevati requisiti imposti
dall’attività delle lavanderie. 
Uno degli obiettivi principali è il
raggiungimento di un effetto sul
tessuto che duri a vita, evitando
agli operatori del noleggio del tessi-
le di ripetere più volte il finissaggio,
e consentendo così un risparmio in
termini di tempo e denaro. 

I fluorocarburi basati sulla chimica
C8 hanno dimostrato di poter soddi-
sfare questi requisiti, mentre i pro-
dotti basati sulle catene C6 non
hanno finora dato risposte adeguate
ai bisogni dell’industria del noleggio
tessili. 
Alcune aziende tedesche di noleggio
tessili, quali la Bardusch a Ettlingen
e la CWS-boco a Dreieich, afferma-
no di essere già passate dalla strut-
tura chimica FC-C8 alla C6; si è
trattato di un passo necessario nel-
l’ambito dei loro sistemi di gestioneDD16
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Fonte: Bardusch 
Per le lavanderie industriali ottenere una

protezione permanente contro le intempe-
rie rappresenta uno degli obiettivi princi-

pali nei procedimenti di re-impregnazione.
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richiesto dal processo di condensa-
zione per il finissaggio con i fluoro-
carburi.
Ma c’è ancora un altro lavoro da
portare a termine! Sulla strada
verso la realizzazione di prodotti
quali l’abbigliamento da lavoro, pro-
tettivo, da esterno e di telini chirur-
gici, che siano riconosciuti come
eco-compatibili e sostenibili, è
necessario sensibilizzare la consa-
pevolezza del consumatore. 
Le organizzazioni del settore della
lavanderia industriale Intex a
Francoforte, e DTV a Bonn, affer-
mano che il consumatore non dimo-
stra alcun interesse per il tema
della chimica C8 o C6. 
In Germania, PFOS e PFOA non
sono mai stati argomenti all’ordine
del giorno nelle trattative contrat-
tuali delle aziende del noleggio tes-
sile. 
La situazione è comunque destinata
a cambiare. Tra breve il cliente
richiederà informazioni su PFOS e
PFOA. In occasione della fiera di

Friedrichshafen “Outdoor 2010”, gli
utilizzatori di abbigliamento sportivo
e da esterni hanno già dimostrato
una seria preoccupazione a questo
riguardo. La pubblicità formativa e
l’uso di procedimenti e prodotti eco-
logici alla fine possono rappresenta-
re un’importante caratteristica di -
stintiva per chi si occupa di rigene-
rare le proprietà idro, oleo-repellen-
ti e antimacchia dei capi di abbiglia-
mento: un messaggio per le lavan-
derie di tutta Europa proiettate al
futuro.

Tecnologie



gue ed il vomito contengono so -
stanze che hanno già intaccato il
colore e la struttura della pelle,
causando una perdita di colore e
l’indurimento della pelle, difetti che
si evidenzieranno dopo la rimozione
del sangue e del vomito.

Provare prima a pre-trattare la
macchia
In primo luogo è necessario pre-
trattare il capo con uno smacchiato-
re per lavaggio ad acqua, specifico
per capi in pelle. Quindi, assorbire il
sangue o il vomito mentre si dissol-
vono.
Per pulire il capo, utilizzare ora uno
speciale detergente per pelle con
aggiunta di ammorbidente. In molti
casi la macchia può essere estesa a
tal punto da rendere la presmac-
chiatura dispendiosa in termini di
tempo e quindi poco pratica.
Il modo migliore per tentare di
rimuovere il sangue o il vomito da
un capo molto macchiato è di
immergerlo e lavarlo con metodo
wet cleaning in acqua fredda, con-
tenente prodotti formulati specifica-
mente per il wet cleaning dei capi
in pelle.

Talvolta arrivano in lavanderia degli
indumenti in camoscio o in pelle
impregnati con macchie pesanti di
sangue o vomito.

Le cause possono essere diverse:
una perdita incontrollata di sangue
dal naso, un incidente stradale o un
altro tipo di infortunio. In genere, al
momento della consegna, questi
indumenti in camoscio e in pelle
sono rigidi a causa del sangue o del
vomito rappresi. L’impregnazione
delle macchie di sangue o di vomito
è solitamente così estesa che il
capo è essenzialmente rovinato ed
inutilizzabile.

Informare il consumatore
Prima di accettare e intervenire in
qualunque modo su un simile capo,
chiedete al cliente di firmare una
liberatoria di rischio. Quest’ultimo,
infatti, deve assumersi il rischio e la
responsabilità dei costi relativi alle
procedure necessarie per tentare il
ripristino del proprio capo in camo-
scio o pelle.
Chiedete al cliente di apporre la
firma liberatoria di rischio sullo
scontrino, informandolo che il san-

DD18
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La rimozione delle
macchie difficili dai
capi in pelle/camoscio
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Il tentativo successivo è l’am-
mollo
L’ammollo di un capo scamosciato o
in pelle avviene immergendolo in
un contenitore con acqua fredda,
nella quale viene disciolto il deter-
gente speciale per wet cleaning con
ammorbidente.
Lasciate il capo in ammollo per
tutta la notte in modo che il sangue
o il vomito possano sciogliersi.
Durante la fase di ammollo è possi-
bile strizzare delicatamente a mano
l’indumento in camoscio o in pelle e
inoltre, l’acqua contenente deter-
gente e ammorbidente può essere
cambiata varie volte.

Qualora il sangue o il vomito non
siano presenti sull’indumento da
troppo tempo, questo tipo di
ammollo dovrebbe essere sufficien-
te per rimuovere l’intera macchia o
gran parte di essa. Risciacquare
quindi il capo in camoscio o in pelle
in acqua fredda contenente un
apposito ammorbidente. A questo
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l’uso di qualsiasi tipo di lavatrice;
procedere come segue: per prima
cosa riempire la lavatrice a mezzo
carico con indumenti asciutti in
camoscio o in pelle.
Nel caso si tratti di capi di colore
sensibile all’acqua, utilizzare uno
speciale fissatore formulato per
questi materiali e per questo tipo di
lavaggio, che servirà a stabilizzare il
colore. Prelavare da tre a cinque
minuti in acqua fredda. Non usare
acqua calda in quanto può danneg-
giare il pellame.
A questo punto aggiungere un
detergente formulato specificamen-
te per il lavaggio wet cleaning con
aggiunta di ammorbidente, utiliz-
zando i dosaggi raccomandati dal
produttore, sulla base del peso o
del materiale: camoscio o pelle. Per
evitare di danneggiare i capi, utiliz-
zare solo un detergente biodegra-
dabile per pelle con ammorbidente
studiato per il wet cleaning di
camoscio e pelle. 
Lavare i capi in pelle per un periodo
non superiore a cinque minuti;
lavare il camoscio per 10 minuti, o
più, in acqua fredda.
Infine, prima del ciclo finale di
risciacquo, aggiungere in lavatrice
uno speciale ammorbidente formu-
lato per la pelle, per rendere morbi-
di i capi puliti. Quindi procedere al
risciacquo per tre/cinque minuti in
acqua fredda ad una temperatura
non superiore ai 38°.
Appendere i capi in camoscio o in
pelle lasciandoli asciugare a tempe-
ratura ambiente. Per accelerare il
processo, è possibile utilizzare un
asciugabiancheria ad una tempera-
tura non superiore ai 38°. Non
asciugare questi capi con il calore
quando ancora umidi per non rovi-
narli, a meno di non utilizzare una
speciale asciugatrice con micropro-
cessore per il controllo dell’umidità
relativa.
Il camoscio e il cuoio naturale puliti
e asciutti possono quindi essere
trattati con uno spray neutro speci-
fico per pelli, per esaltare l’intensità
del colore e la morbidezza della
pelle. 
Nel caso sia necessario ripristinare
il colore, trattare con uno spray
colorante per pelle. Per conferire
proprietà antimacchia e idrorepel-
lenti, usare uno specifico repellente
formulato per camoscio e pelle. 

punto appendere il capo ancora
bagnato con una gruccia di plastica
e lasciarlo asciugare all’aria a tem-
peratura ambiente. 
Attenzione: Non asciugare con calo-
re! Il calore rende la pelle rigida e
dura.
Quando il camoscio o la pelle si
sono asciugati completamente è
possibile procedere con il lavaggio a
secco, impiegando l’apposito liquido
smacchiatore al quale viene aggiun-
to un detergente speciale per la
pelle ed un ammorbidente, per
ripristinare la mano morbida e soffi-
ce del capo.

Può essere necessario un tratta-
mento con spray o tintura
Il camoscio o la pelle puliti possono
ora essere trattati con uno spray
neutro, formulato appositamente
per cuoio naturale e camoscio. Si
può usare uno spruzzatore manuale
per creare una sensazione di morbi-
dezza e per esaltare il colore.
Se il colore è più tenue per l’effetto
dei componenti del sangue e del
vomito, può rendersi necessario
ritingere il capo. 
Si può procedere applicando uno
spray contenente un’apposita tintu-
ra per pelle, mescolata ad un pro-
dotto spray naturale.
Nel caso l’ammollo non sia suffi-
ciente per rimuovere il sangue e il
vomito, passare allora al lavaggio
wet cleaning. Ciò significa che il
camoscio o la pelle vanno lavati nel
seguente modo.

Può essere necessario il lavag-
gio wet cleaning
Per il lavaggio wet cleaning dei capi
in camoscio o in pelle è consentito
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Bilancio e modifiche statutarie approvati all’unanimità

ASSOSISTEMA

Si è svolta a Roma, mercoledì 19
gennaio, l’Assemblea Privata dei
Soci ASSOSISTEMA.

L’agenda dei lavori presentava
argomenti rilevanti per la vita
dell’Associazione: dall’esame del
Bilancio Consuntivo per l’esercizio
2010 - con la relazione del presi-
dente del Collegio dei Revisori dei
Conti e la successiva votazione -
all’esame del Bilancio Preventivo
per l’esercizio 2011 e la conseguen-
te relativa votazione. Oltre a ciò,
l’Ordine del Giorno prevedeva l’esa-
me e l’approvazione delle modifiche
statutarie deliberate dal Comitato di
Presidenza e Consiglio Direttivo, nel
rispetto dell’art.13, lett. j, dello
Statuto.

Proprio questo punto è stato discus-
so per primo ed è stato approvato
all’unanimità dai Soci. Le modifiche,
come ha posto in evidenza Ales -
sandro Trapani, presidente ASSOSI-
STEMA, migliorano la definizione e
ampliano il panorama delle attività
svolte dalle imprese associate.
Soprattutto, ha proseguito il dottor
Trapani, esse costituiscono “un giu-
sto riconoscimento alla professiona-
lità dei nostri imprenditori”. A ciò si
è aggiunto quanto posto in eviden-
za da Patrizia Ferri, segretario
generale dell’Associazione. Infatti,
la dottoressa Ferri ha ricordato che
la nuova terminologia adottata nello
Statuto è in linea con le definizioni
europee. Un modo, ha spiegato, per
parlare la stessa lingua e per “ripo-
sizionare l’immagine e la percezione
del settore presso gli interlocutori
esterni”.
I lavori assembleari sono proseguiti
con l’illustrazione dei due Bilanci –
Consuntivo 2010 e Preventivo 2011
– da parte del tesoriere, Sandro
Spadini. Al suo intervento è seguita
la relazione di Stefania Maselli, pre-
sidente del Collegio dei Revisori dei
Conti. Tra i vari elementi rilevati, la
dottoressa Maselli ha richiamato
l’attenzione, in particolare, sulla
scelta di trasparenza compiuta
dall’Associazione: quella, cioè, di
adottare gli strumenti tipici delle
società di capitali pur non essendo
tenuta a farlo. A valle degli inter-
venti, cui è seguito un breve dibat-
tito, entrambi i Bilanci sono stati
approvati all’unanimità.

Trapani: con il nuovo
Statuto, maggiore
riconoscimento per
la professionalità
degli Associati



L’Assemblea si è conclusa con la relazione del
dottor Trapani.
Il vertice politico dell’Associazione ha ripercorso
il primo anno della sua presidenza e ha posto
in rilievo la coesione tra gli Associati dai quali,
nei dodici mesi di mandato trascorsi, ha ricevuto
sostegno e ne ha apprezzato la vicinanza.
Nel corso del suo intervento, il presidente ha
ricordato le tappe principali del 2010, le iniziati-
ve e le attività realizzate.
A partire dall’istituzione del consigliere delegato
allo Sviluppo Associativo nel Mezzogiorno – scel-
ta che ha favorito lo svolgimento di incontri spe-
cifici sul territorio e la nomina di un’apposita
Commissione – al rapporto con l’Ente Bilaterale
EBLI, culminato con il convegno del luglio 2010,
in cui furono presentati i risultati dei progetti di
ricerca finanziati dall’Ente stesso.
Su due rapporti, in particolare, il presidente
Trapani ha voluto focalizzare le proprie conside-
razioni: quello sulla comparazione del ciclo di
vita monouso/TTR e quello sulla dinamica e il
controllo dei costi, realizzato dalla SDA Bocconi.
Entrambi gli studi, ha detto, dovranno essere
diffusi presso la pubblica opinione. Infatti, ha
posto in luce il dottor Trapani, sulla questione
del monouso, “per alcune aziende si combatte
una battaglia che è vitale”. Dal punto di vista
dei costi, ha attribuito molta importanza alla
ricerca condotta dalla Bocconi, uno strumento
che potrà ridurre, se non eliminare del tutto, i
pessimi effetti di quello che ha definito “un com-
binato disposto non virtuoso ma vizioso” che è
generato, da un lato, dall’esigenza della Pubblica
Amministrazione di contenere la spesa e, dall’al-
tro, dal comportamento di alcuni imprenditori
che - spingendo al ribasso le quotazioni dei beni
e servizi offerti - generano la convinzione che i
costi possano essere, in effetti, più bassi di

al centro della foto, il presidente ASSOSISTEMA Alessandro Trapani, 
nel corso della sua relazione. 

A destra, Patrizia Ferri, segretario generale; a sinistra, Sandro Spadini, tesoriere



quelli che sono nella realtà.
La relazione del presidente Trapani
è proseguita sui temi del nuovo
Sistema di Qualificazione delle
Imprese, giunto in fase di avanzata
definizione, e dell’ampliamento del
perimetro associativo, dal 1 gennaio
2011, con l’ingresso di altre 14
imprese in virtù della convenzione
stretta con AssoSafety,
l’Associazione Operatori per la
Sicurezza sul Lavoro.
Sulla Norma 14065 e sul numero di
Associate in possesso della certifi-
cazione, il dottor Trapani si è detto
certo del fatto che molte imprese
non ancora certificate avrebbero
tutte le carte in regola per esserlo,
invece. Proprio partendo da questo
assunto, ha auspicato che il 2011
possa caratterizzarsi per un incre-
mento del numero delle aziende
certificate. Un auspicio che passa
pure dalla volontà di ampliare il
“Progetto Q” fino a trasformarlo in
un progetto dell’Associazione.

In conclusione, il presidente ha
voluto soffermarsi sull’attuale stato
di crisi economica che caratterizza il

mondo occidentale, ormai da
tempo. Richiamando l’attenzione sul
fatto che, fortunatamente, il settore
rappresentato da ASSOSISTEMA
vive anticiclicamente le evoluzioni
economico-finanziarie, il dottor
Trapani ha portato l’esempio del-
l’aumento della quotazione del
cotone e della “drastica riduzione
dei margini”. Strettamente legato al
tema della crisi, a suo avviso, quel-
lo delle regole. Secondo il presiden-
te Trapani, l’istituzione di regole
non ha per scopo il contrasto della
libera attività economica, ma le
stesse devono servire a proteggere
quelle imprese che operano con
rigore, trasparenza e rispetto di
tutte le norme e leggi sia in materia
fiscale che di tutela del lavoro.
Inoltre, buona parte delle regole
che autonomamente le imprese
aderenti ad ASSOSISTEMA si sono
date, ha ricordato il dottor Trapani,
traggono legittimazione da esigenze
che gli utilizzatori dei beni e servizi
forniti dalle Associate esprimono a
tutti i livelli.

E.Mùr.

ASSOSISTEMA

una panoramica della Sala Pininfarina, in Confindustria, durante lo svolgimento dei lavori assembleari



   I tessuti Masa.
  Qualità e durata
   in primo piano.

Il tempo è il giudice più severo per garantire la qualità di un prodotto. Lo sappiamo bene noi della Masa che, per la produzione della nostra 
tovaglieria e dei nostri coordinati per camera e bagno, utilizziamo solo filati altamente selezionati. Inoltre, gli elevati standard tecnologici 
di produzione - e il costante controllo qualitativo su tutte le fasi di confezionamento - ci consentono di ottenere un prodotto finito che 
unisce a un design moderno ed esclusivo carratteristiche di resistenza e di durata senza paragoni. Solo in questo modo possiamo 
essere sicuri che i nostri prodotti, anche dopo ripetuti lavaggi industriali, mantengano inalterata la loro qualità e la loro bellezza originali.
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finished product that can combine a modern and exclusive design with matchless wearability and durability features. Only in doing so, 
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PONY

Abiti da lavoro: stiratura
Già apprezzata da oltre 50 anni sul mercato delle
macchine per la tinto-lavanderia, la ditta PONY si
propone come partner ideale nel settore dello stiro
industriale, con un’ampia scelta di prodotti di qua-
lità superiore e sicura affidabilità.
Per la finitura di capi da lavoro, PONY propone
un’ampia gamma di presse da stiro, con una linea
specificamente studiata per il comparto della
lavanderia industriale.
Le presse SERIE LAV offrono un ottimo rapporto
costo/prestazioni e sono disponibili in molte ver-
sioni, con differenti forme di piano da stiro, per
offrire la giusta soluzione alle più svariate esigen-
ze, nel caso specifico per lo stiro di indumenti da
lavoro: divise, camici, tute, etc.. 
Piano con forma UNIVERSALE
Particolarmente idonea per le realtà produttive
medio/piccole, ove si renda necessaria una mac-
china veloce e versatile.
Piano con forma UNIVERSALE / PANTALONE
Ideale quando il numero di pantaloni da trattare è
piuttosto elevato. Consente di passare veloce-
mente il bacino sulla punta del piano e di stirare in
rapida successione la gamba del pantalone in una
sola battuta dall’altezza del cavallo, senza com-
promettere il bacino già stirato, ottenendo una
qualità di stiratura molto soddisfacente con tempi
di produzione molto ridotti, investendo su un’uni-
ca attrezzatura. Tutti gli altri capi si possono age-
volmente stirare con la punta universale arroton-
data.
Piano con forma RETTANGOLARE o SCALFA-
TO

Piano adatto allo stiro dei camici da lavoro o delle
ampie superfici piane. Viene prodotta anche nella
versione con piano inferiore riscaldato elettrica-
mente ed ASPIRANTE, per velocizzare il posiziona-
mento del capo e l’asciugatura dei tessuti.
Piano con forma CORPO CAMICIA
Consente di stirare in quattro battute la camicia
partendo da una metà davanti e facendo ruotare il
capo per stirare il dietro in due battute, terminan-
do con la seconda metà davanti. Anche le due
maniche possono essere stirate su questa pressa,
il polsino potrà essere rifinito su una Collo e Polsi
o con il ferro.
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Speciale
abiti da lavoro

In tutti i Paesi industrializzati, ma anche, come ho appreso recentemente da un imprenditore brasiliano,
anche in Paesi in via di sviluppo, il mercato degli abiti da lavoro è importantissimo, 

in termini di volumi e di fatturato. 
In Italia, meno; e questo sia per la riottosità dei clienti, che preferiscono pagare qualcosa in più al personale
purché si faccia carico della manutenzione dei propri abiti, sia per una strana deformazione mentale della 

massaia media, che preferisce lavare nella propria lavatrice perfino le divise ospedaliere, pur di sottrarre il
prezioso indumento alla sorte di un “lavaggio comune” che potrebbe contaminarlo. E, forse, una delle concause

è la poca attenzione prestata a questo settore proprio dalle lavanderie, che trovano più facile il trattamento
della biancheria piana anziché affrontare le difficoltà intrische del trattamento di abiti da lavoro; 

identificazione accurata dei capi e processo di stiratura.
In questo numero, DETERGO ospita e proposte, più o meno innovative, di aziende che operano per questo setto-

re, nella speranza che questo mercato veda finalmente riconosciuta e messa a frutto la propria potenzialità.



Piano con forma FUNGO
Adatto per lo stiro del bacino e per ritocchi su tutti
i capi, grazie alla sua forma arrotondata e alle
ridotte dimensioni della superficie di appoggio.
Piani con forma COLLO & POLSI
Per lo stiro dei collo e polsi delle camicie, solita-
mente in abbinamento alla pressa corpo camicia o
al manichino stiracamicie.
Su questi modelli di Presse i piani superiori sono
realizzati con acciaio speciale nichelato. Entrambi
i piani sono riscaldati a vapore. La discesa del
piano superiore è azionata tramite due pulsanti o
a pedale, con o senza telaio di protezione.
Tutti i modelli possono essere dotati di generatore
elettrico incorporato; la versione Collo & Polsi può
disporre di una caldaia in grado di alimentare
anche il manichino stiracamicie. 
Su tutti i modelli è prevista la possibilità di tempo-
rizzare la chiusura del piano superiore. Anche il
gruppo ferro da stiro è previsto come dotazione a
richiesta. 
Focalizziamo ora l’attenzione su altre attrezzature
interessanti per il comparto stiro della lavanderia
industriale, quali:
TAVOLI DA STIRO.
Con piani universali aspiranti, completi di caldaia
incorporata per funzionare in modo autonomo,
equipaggiati a richiesta di forma per stirare le
maniche. Vengono utilizzati per le rifiniture e per
tutti i capi che richiedono la tradizionale ed accu-
rata stiratura con il ferro. Il piano da stiro può
essere del tipo Standard o Maxi.
404
Manichino universale per la stiratura di camici,
casacche, giacche cuoco, camicie e capi spalla in
genere.
Tramite un semplice commutatore la macchina si
predispone per la stiratura di capi umidi, come ad
esempio camici lavati ad acqua e centrifugati,
oppure per la stiratura di giacche delle divise
alberghiere. 
Il manichino può essere completo di caldaia oppu-
re da collegare a fonte di vapore centrale o ali-
mentato tramite una caldaia inserita nella pressa
Collo & Polsi complementare.
MPT-D
Stirapantaloni con tensione pneumatica del bacino
e del carrello tendigambe. Adatto per lo stiro di
tutti i pantaloni, anche con elastico in vita, grazie
ad un dispositivo manuale di blocco bacino, che
regola la messa in tensione ad una determinata
taglia, evitando l’eccessivo tensionamento. A
richiesta può essere fornito con un surriscaldatore
del vapore fino a 300°C e con fotocellula che rile-
va la fine del pantalone e comanda automatica-
mente la chiusura delle pinze gambe e la conse-
guente partenza del ciclo di lavoro. 
La macchina consente un grado di finitura che non
richiede ulteriori ritocchi, salvo il fissaggio delle
pieghe per i pantaloni di taglio classico, come le
divise alberghiere.

MPT-DTP
Manichino stirapantaloni pneumatico per la stira-
tura di tute, viene fornito con supporto capo spal-
la e dispositivo per tensionamento con carrello
tendigambe, per la messa in tensione di tute fino
a 165 cm di altezza e di pinze maniche pneumati-
che.
Concludiamo rammentando che presso la nostra
sede è possibile prendere visione e provare i nostri
macchinari e che la nostra rete di vendita e assi-
stenza, capillarmente diffusa sul territorio, è sem-
pre disponibile per consulenze in loco, con serietà
e competenza.

RARO

Il trattamento degli abiti da lavoro
La pulizia degli indumenti da lavoro presenta
diverse problematiche poiché esistono mestieri e
professioni che richiedono un determinato tipo di
abbigliamento, in alcuni casi specialistico, e che
deve essere adeguato all’attività svolta. Inoltre le
tipologie di sporco da asportare variano a secon-
da del tipo di lavoro ad esempio lo sporco del per-
sonale di fabbriche o industrie è diverso da quello
delle professioni del settore medico-sanitario, o
della ristorazione.
L’igiene degli abiti da lavoro è un aspetto di fon-
damentale importanza soprattutto in particolari
ambienti come ad esempio quello della ristorazio-
ne o quello medico-sanitario. Nella maggior parte
dei casi il lavaggio viene eseguito da ditte esterne
specializzate nelle divise da lavoro, o internamen-
te utilizzando una lavatrice professionale con l’im-
piego di prodotti adeguati che abbiano una buona
azione pulente, smacchiante e sanificante.
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Igiene degli indumenti in ambito ristorazione
Spesso gli abiti da lavoro servono anche a garan-
tire la massima igiene della persona e dell’am-
biente in cui si lavora, come nel settore della risto-
razione, contribuendo al rispetto delle basilari
norme igienico sanitarie previste nel caso di pre-
parazione e somministrazione degli alimenti al
pubblico. Dalle grandi mense aziendali o scolasti-
che fino ad arrivare al ristorante di quartiere, un
abbigliamento adeguato per chi lavora in cucina a
contatto con il cibo è obbligatorio e regolato da
normative di legge.
Igiene nell’abbigliamento da lavoro sanitario
Nel settore sanitario e ospedaliero, più che in tanti
altri, è di fondamentale importanza la questione
igienica, in quanto si è sempre a contatto con i
degenti e spesso le spore e i batteri si attaccano
ai tessuti e vengono trasportati dentro e fuori
dagli ospedali, con conseguenti rischi sia per i
degenti che per il personale. E’ necessario in que-
sti casi prestare particolare attenzione alla pulizia
e al lavaggio degli indumenti da lavoro, avendo
cura di utilizzare il pre-lavaggio e speciali prodot-
ti battericidi o igienizzanti. 
Come lavare i capi
Per il lavaggio degli indumenti da lavoro la prima
scelta da fare è legata alla modalità di lavaggio se
a secco (Dry Cleaning) o ad acqua (Wet Cleaning),
in entrambi i casi si avranno dei buoni risultati. A
seconda della provenienza del capo da lavare e
della tipologia di sporco da rimuovere si predispo-
ne il ciclo di lavaggio più adeguato e i prodotti chi-
mici idonei in modo da eliminare sporco, macchie
ed ottenere una buona igienizzazione se prevista.
La Raro per il trattamento di indumenti da lavoro
ha posto molta attenzione alla tipologia di prodot-
ti chimici da utilizzare sia che i capi vengano lava-
ti in acqua che a secco. L’obiettivo di RARO è far
conseguire agli operatori professionali ottimi risul-
tati di pulizia e igiene, ma soprattutto ridurre lo

stropicciamento dei capi durante la fase di lavag-
gio, al fine di rendere più facile la stiratura auto-
matica degli stessi. 
Lavaggio ad acqua (Wet cleaning)
In caso di lavaggio in acqua si consigliano Look
Eccellente e Tergitute. 
Look Eccellente è un detergente per il lavaggio
in acqua, che consente l’eliminazione in tutta sicu-
rezza di sporchi di qualsiasi natura come lo spor-
co grasso, magro, oleoso, corporale, ecc.. Ha un
ottimo potere smacchiante ed agisce efficacemen-
te sulle macchie colorate come vino, caffè, frutta,
ecc.. Look Eccellente ha potere di lubricità delle
fibre tessili, riduce significativamente il pericolo di
infeltrimento e restringimento dovuto a eventuali
errori di lavaggio e ha un ottimo potere antipiega
poiché diminuisce sin quasi ad annullare la ten-
denza che hanno le fibre bagnate a mantenere le
pieghe e le deformazioni dovute al lavaggio
avvantaggiando significativamente la stiratura
meccanica che normalmente si utilizza per questa
tipologia di indumenti. 
Per il lavaggio di tute o capi con forte presenza di
sporco grasso, olio ecc. si suggerisce Tergitute
un detergente specifico con speciali sgrassanti ed
emulsionanti che lo rendono sicuro senza intacca-
re minimamente i tessuti. Possiede inoltre la capa-
cità di asportare e solubilizzare lo sporco più tena-
ce in particolare sporco grasso, morchie e residui
di oli e idrocarburi presenti in officine, carrozzerie,
cucine, industrie alimentari, ecc..
Per rimuovere efficacemente le macchie ed otte-
nere un’azione sanificante e candeggiante sui
capi, RARO propone due prodotti: Look Spot e
Bianco Raro. Sono degli agenti smacchianti,
sbiancanti con azione sanificante per il trattamen-
to di indumenti e biancheria a mano e in lavatrice.
Infine per migliorare ulteriormente il risultato di
stiratura meccanica si consiglia Look Pretty
apprettante specifico per il trattamento di indu-
menti e tessuti lavati in acqua.
Lavaggio a Secco (Dry cleaning)
Invece quando si decide di lavare i capi a secco
oltre all’azione pulente del solvente è necessario
additivare il bagno di lavaggio con prodotti che
facilitano la rimozione dello sporco magro ed a
questo proposito Quoto Molto è la soluzione
ideale. Infine per migliorare il risultato di lavaggio
a secco consigliamo Quoto Plus un detergente-
rafforzatore ad azione completa. E’ detergente,
antistatico, ammorbidente, apprettante, deodo-
rante, sanitizzante e facilita efficacemente la stira-
tura meccanica. Quoto Plus è compatibile con
tutti i solventi in uso nel lavaggio a secco ed è ido-
neo per tutti i tessuti.
Oggi è importante occuparsi della pulizia e dell’or-
dine del proprio abbigliamento da lavoro, esatta-
mente come se si trattasse dei nostri abiti di ogni
giorno. Anche i piccoli dettagli, infatti, vanno a
vantaggio dell’immagine dell’azienda per cui si
lavora e in questo caso il rispetto è d’obbligo. 
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Raro attraverso i suoi prodotti ed il suo know-how
vuol rispondere alle esigente degli operatori pro-
fessionali, assicurando ottimi risultato di lavaggio
e finissaggio con un basso costo per il cliente. 

TREVIL

Attrezzature per la lavanderia industriale
Per le camicie
Nato per la stiratura delle camicie nelle lavanderie
al dettaglio, Trevistar trova sempre più largo
impiego anche nella lavanderia industriale.
L’eccellente qualità di stiro, sommata all’efficienza
in termini di tempo, rende lo stiracamicie di casa
Trevil la scelta preferenziale per chi deve stirare
alti volumi di camicie in ambito industriale con
qualità che i metodi tradizionali di pressatura per
abiti da lavoro non possono raggiungere, ad
esempio nel caso di appalti di compagnie aeree,
hotel, case di riposo e aziende.

L’ultimo modello, presentato nel 2009, migliora e
aggiunge nuove caratteristiche al precedente
Trevistar, già famoso da oltre un decennio per l’al-
ta qualità della sua stiratura. Proprio grazie a que-
sta lunga esperienza e all’ascolto delle esigenze
che provengono dalla clientela, Trevil è stata in
grado di perfezionare la velocità, l’ergonomia e la
qualità dello stiracamicie, che ora, grazie alla
pressa per la stiratura del fessino ed al modulo per
l’asciugatura delle spalle e del carré, è in grado di
produrre una camicia in puro cotone con qualità
“finito a mano” in meno di 50 secondi. I tempi si
riducono ulteriormente nel caso di tessuto 100% o
misto poliestere, come spesso è il caso delle
uniformi da lavoro.
Trevistar offre una qualità di stiratura perfetta,

praticamente senza ritocco: finitura uniforme delle
pieghe del carré, nessun effetto lucido sui tessuti
scuri, niente stropicciature attorno all’attaccatura
delle maniche, orlo ben stirato e possibilità di sti-
rare senza pericolo tessuti sensibili al calore. 
Trevistar può essere usato anche per camicie a
manica corta.
Per giacche, camici e vestaglie
Per chi si avvicina al mercato degli abiti da lavoro
e necessita di un manichino multifunzione, capace
di automatizzare moderati volumi di lavoro, l’idea-
le è Princess Ultra. 
Il busto di Princess Ultra è idoneo per stirare capi
di qualsiasi lunghezza, inclusi camici e vestaglie. Il
sistema di stiratura è di tipo tensionato, con un
carro tensore a tre pale capace di gestire un’am-
pia varietà di taglie sia da donna che da uomo. 
Il manichino può stirare sia abiti bagnati (es.
camici e casacche di cotone o poliestere), sia giac-
che, gilet, e altri capispalla asciutti. Grazie ad un
meccanismo brevettato Princess Ultra si trasforma
in un solo gesto da “stira camicie e camici” a
“manichino giacche”. Infatti la rotazione della pala
frontale non solo commuta tra una pala pressante
riscaldata ed una pala morbida, ma automatica-
mente varia l’assetto del busto per renderlo più
idoneo al capo. Questo avviene senza sforzo né
spreco di tempo da parte dell’operatore.
Il manichino è pilotato da un programmatore elet-
tronico facile da usare, che contiene programmi
preimpostati in fabbrica per diversi tipi di capo
(giacche, camicie, vestaglie, ecc.), ciascuno dei
quali può essere personalizzato a piacere.
Per i pantaloni
Trevil offre una gamma completa di topper panta-
lone, di particolare utilità per stirare pantaloni da
lavoro in qualsiasi tessuto: in cotone lavato, in
poliestere o altri tessuti, anche impermeabili o
elasticizzati.
Il software dei topper Trevil è stato accuratamen-
te sviluppato per eliminare i tempi morti e massi-
mizzare la produttività in situazioni di alti volumi,
senza compromettere l’efficacia della stiratura.
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Il manichino Princess Ultra di Trevil per la stiratura di capi da lavoro.

Una lavanderia industriale con diverse postazioni stiracamicie. 
Ciascuna isola è equipaggiata con Trevistar e pressa collo-polsi Trevil



FIMAS

Fimas propone nella sua gamma di produzione
due soluzioni per affrontare e risolvere il problema
della smacchiatura dei capi lavati e da stirare:
• Tavoli per smacchiare Serie 162
• Cabine di smacchiatura Serie 163
FIMAS 162 – SMACCHIATRICE ELETTRO-
PNEUMATICA

Le smacchiatrici della serie 162 sono un comple-
mento necessario ed ideale per la lavanderia che
deve risolvere il problema dei capi macchiati.
Poiché la normale tipologia delle macchie sui capi
trattati in lavanderia si riferisce a macchie inorga-
niche/grasse, che vengono eliminate dal lavaggio
a secco, ed a macchie organiche/magre, che

devono essere rimosse meccanicamente, sono
previste 2 versioni di macchina, entrambi con o
senza compressore, per un totale quindi di 4
modelli:
• SMACCHIATURA A FREDDO - modelli 162.01 -

162.03 -, completi di due pistole nebulizzatrici
con utilizzo di solvente e/o acqua distillata ed
asciugatura con pistola ad aria

• SMACCHIATURA A FREDDO + A CALDO - model-
li 162.02 –162.04 - completi di pistole nebuliz-
zatrici erogatrici di solvente e/o acqua distillata
e di pistola aria/vapore, senza utilizzo di prodot-
ti chimici, per smacchiare a caldo ed asciugare
immediatamente 

L’aspirazione è comandata a pedale ed è possibile
aspirare e smacchiare sia sul piano di lavoro che
sul braccetto 
Il piano di lavoro ed il braccetto sono realizzati in
acciaio inox e di serie sono previsti 2 contenitori di
prodotti e/o acqua distillata, collegati alle apposi-
te pistole erogatrici.
Su richiesta tutti i modelli possono essere equi-
paggiati di lampada e di dispositivo aspirante eco-
logico a carboni attivi.
FIMAS 163 – CABINE DI SMACCHIATURA
E/O PRESMACCHIATURA
Queste cabine si presentano compatte, ergonomi-
che e di facile utilizzo.
La struttura del vano e del piano di lavoro è total-
mente in acciaio inox, come pure i due bracci
smacchianti a movimento singolo e indipendente
posti all’interno della cabina. 
Le cabine sono regolabili in altezza e di serie sono
provviste di aspiratore con comandi a pedale e val-
vola deviazione aspirazione, che permette di aspira-
re dal piano di lavoro o dai due bracci smacchianti.
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Speciale
smacchiatura

Come donne e motori, anche le macchie sono gioie e dolori… per i pulitintori. 
Spesso infatti, sono un problema che richiede sforzi e competenza – e talvolta neppure tutto

ciò è sufficiente. Ma, se non ci fossero, bisognerebbe inventarle; perché è proprio 
la macchia che induce il cliente a portare il capo in lavanderia, confidando che l’esperienza 

e le capacità del pulitintore possano riportare il capo al suo splendore originale. 
Purtroppo alcune volte non si può, e la mortificazione dell’impresa non riuscita 

si assomma alla scontentezza del cliente; ma, nella maggior parte dei casi, il sorriso 
del cliente soddisfatto è forse la miglior ricompensa. 

Su questo numero di DETERGO, troverete alcune novità e molte conferme di quanto l’industria
e la chimica mettono a disposizione dell’artigiano per rendere più facile e sicura questa 

importantissima fase di lavoro, leggete con attenzione le loro proposta e… buona smacchiatura!



Il vano di lavoro è illuminato e prevede una presa
elettrica.
L’equipaggiamento standard comprende:
- serbatoio sapone a pressione da l 9, con dispo-
sitivo di sicurezza - pistola nebulizzatrice con ero-
gatore in acc.inox - pistola spazzolatrice - disposi-

tivo smacchiatura a freddo completo di 2 pistole
nebulizzatrici, 2 serbatoi prodotti e pistola asciu-
gatrice.
A richiesta viene fornito il gruppo smacchiatura a
vapore, con o senza caldaietta a caricamento
manuale ed il filtro in acc. inox a carboni attivi per
depurare l’aria.
Con compressore o senza, da allacciare ad aria
compressa, questa cabina viene prodotta in due
versioni, per risolvere, laddove esiste, il problema
degli spazi e degli ingombri: 
• Modello 163.01 con piano di lavoro da mm 900

x 500
• Modello 163.02 con piano di lavoro da mm 1200

x 500
Sia nella Serie 162 che nella Serie 163, i piani di
lavoro sono asportabili con facilità, per permette-
re la pulizia delle superfici e l’asportazione dei pro-
dotti residui utilizzati.
Le nostre smacchiatrici e cabine di smacchiatura
sono concepite e costruite unicamente con mate-
riali di qualità –made in Italy- per garantire l’af-
fidabilità e la solidità della produzione Fimas.
Questi modelli e tutti quelli prodotti da FIMAS
sono disponibili per test di utilizzo presso la nostra
Show Room nello Stabilimento in Vigevano (Pv), 



PONY

LA SMACCHIATURA PROFESSIONALE

La professionalità di un operatore della puli-tinto-
lavanderia è, senza ombra di dubbio, strettamen-
te associata alla sua competenza nel riconoscere e
trattare le varie tipologie di macchie o lo sporco
diffuso presenti sui capi portati in lavanderia. 
La rapidissima evoluzione delle tecnologie ha inol-
tre reso disponibili nuovi tessuti utilizzati ormai su
larga scala nel campo della moda, che sempre più
spesso rappresentano un ulteriore problema per
gli operatori del settore.
Oltre alla diretta esperienza, molte sono le oppor-
tunità offerte da corsi ed incontri formativi orga-
nizzati in collaborazione con i produttori di prodot-
ti chimici per sviluppare e migliorare le tecniche di
smacchiatura. 
Tutto questo impegno può essere vanificato se gli
strumenti utilizzati non si rivelano altrettanto pro-
fessionali e consoni all’ottenimento del miglior
risultato. 

PONY offre anche per la smacchiatura una gamma
di macchine in grado di soddisfare le più svariate
esigenze:

• MR. KLEEN
Minismacchiatrice portatile di minimo ingombro,
per non rinunciare ad una attrezzatura profes-
sionale anche negli spazi angusti o per un utiliz-
zo saltuario. 
La smacchiatrice è provvista di una pistola per
prodotti con relativo serbatoio, di una pistola
asciugatrice e di aspiratore con comando a peda-
le.
A richiesta può essere equipaggiata con una
seconda pistola-prodotti e con carrello mobile di
supporto.

• JOLLY
smacchiatrice PROFESSIONALE per il trattamen-
to A FREDDO di ogni tipologia di macchia, con un
grande piano di lavoro ed un braccio per smac-
chiatura maniche in acciaio INOX. Di serie viene
dotata di due pistole smacchianti con relativi
serbatoio per prodotti con circuiti indipendenti e
di pistola asciugatrice ad aria, serpentina di raf-
freddamento e filtro aria. Può essere equipaggia-
ta con aspiratore incorporato oppure predisposta
per aspiratore centralizzato. Sempre a richiesta
può incorporare il compressore d’aria, un gruppo
per la smacchiatura a vapore oppure un’ulterio-
re pistola prodotti.
Il tavolo smacchiante JOLLY può essere dotato di
una cappa aspirante con filtro a carboni attivi
oppure per convogliazione all’esterno del locale.

• JOLLY- S
Smacchiatrice professionale per la smacchiatura
A CALDO, indicata sia per il negozio lavasecco
sia per l’industria della confezione, per il tratta-
mento delle macchie derivate dai passaggi di
lavorazione.
Piano grande e braccio per smacchiatura mani-
che in acciaio INOX. Il vapore è disponibile in tre
forme distinte: asciutto, umido e miscela vapo-
re-acqua. L’aspirazione è particolarmente con-
centrata sulla punta del tavolo e del braccetto ed
usata in abbinamento al getto di aria riscaldata
garantisce un rapido asciugamento senza lascia-
re aloni. La smacchiatrice può essere predispo-
sta per collegamento ad aspiratore centralizzato
oppure con aspiratore incorporato. E’ possibile
inoltre aggiungere la dotazione per la smacchia-
tura a freddo.

• SPOTMASTER
È la soluzione ideale per migliorare la qualità del
lavaggio a secco. Compatta e funzionale, racchiu-
de in uno spazio ridotto la cabina di presmacchia-
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tura e le forme per la smacchiatura finale.
È realizzata in acciaio inox di prima qualità e
risponde ai moderni requisiti di tutela ambienta-
le, grazie al potente aspiratore ed al filtro a car-
boni attivi. Dispone di lampada per illuminare
l’area di lavoro e viene proposta nelle seguenti
versioni:

SPOTMASTER 3 per la PRE e POST smacchiatura
SPOTMASTER 4 per la PRE smacchiatura.
SPOTMASTER 5 cabina con forme inox da equi-
paggiare secondo necessità.

La dotazione di PRE smacchiatura prevede un
serbatoio a pressione per saponi da 5 litri com-
pleto di una pistola a spruzzo con ugello regola-
bile per una diffusione omogenea del prodotto
oppure per concentrare il prodotto direttamente
sulla parte da trattare. La pistola con spazzola,
sempre collegata al serbatoio in pressione, viene
utilizzata laddove si renda necessaria anche
un’azione meccanica, per esempio sui colli, sul-
l’orlo dei pantaloni, sulle tasche, etc..

La dotazione di POST smacchiatura prevede due
forme Inox (grande e piccola) aspiranti, indipen-
denti e girevoli, una pistola smacchiante a fred-
do con relativo serbatoio e sostegno ed una
pistola asciugatrice ad aria. 

Tutte le operazioni vengono svolte all’interno
della cabina aspirata e ben illuminata.
La particolare conformazione della stessa con-
sente una pulizia rapida ed accurata; altrettanto
rapida ed agevole la sostituzione periodica dei
filtri a carboni attivi.

Come ogni prodotto PONY, i tavoli smacchianti e
le cabine di smacchiatura sono realizzati con
materiali e componenti di prima scelta per
garantire i migliori risultati e la salubrità del
posto di lavoro a maggior tutela degli operatori e
dell’ambiente.
Per informazioni e approfondimenti circa l’utiliz-
zo delle nostre smacchiatrici potete contattare il
nostro Ufficio Commerciale o la nostra rete di
vendita. 

RARO 

La chimica delle macchie…
Ogni giorno, ognuno di noi si imbatte in macchie e
sporco dovunque, al bar, al ristorante, al lavoro,
ed in altre situazioni, quasi fosse un tragitto irto di
ostacoli che bisogna scansare o cercare di rime-
diare nel più breve tempo possibile, per non lede-
re la nostra immagine, soprattutto in alcuni
ambienti. Ma come dobbiamo lavare i capi?
Effettivamente sappiamo distinguere le macchie?
Come dobbiamo comportarci di fronte ad una
macchia? Con quali strumenti dobbiamo trattarle?

Come lavare il capo
Prima di tutto bisogna sapere se il capo sarà lava-
to a secco (Dry Cleaning) o ad acqua (Wet
Cleaning), poiché se si preferisce il metodo Wet
Cleaning (ad acqua) un gran numero di macchie
magre, con albumina ed amidi, vengono via effet-
tuando la smacchiatura in macchina già in fase di
lavaggio. In caso siano presenti macchie di inchio-
stro, resinose o particolari è necessaria un’azione
di presmacchiatura con smacchiatori specifici che
possono essere utilizzati sia per capi da lavare in
acqua che a secco. 
Raro dispone di una linea di smacchiatori specifici
Linea Bricotil per ogni tipo di macchia, che
rispondono ad ogni esigenza di smacchiatura. Per
il lavaggio ad acqua consiglia due prodotti: Look
Spot e Bianco Raro sono degli agenti smac-
chianti, sbiancanti con azione sanificante per il
trattamento di indumenti e biancheria a mano e in
lavatrice. 

I Prodotti antimacchia
Oggi è possibile rendere meno problematica l’eli-
minazione delle macchie dagli indumenti se questi
ultimi vengono trattati con prodotti antimacchia.
Raro a questo proposito suggerisce una serie di
“prodotti antimacchia” per il lavaggio ad acqua
Look Repellent è un impermeabilizzante anti-
macchia-antiusura a base acquosa di facile impie-
go. Ai materiali trattati dona una protezione inco-
lore molto resistente. Non altera la permeabilità
all’aria dei tessuti consentendo la traspirazione
corporea, mentre per il lavaggio a secco si consi-
glia Riplex-I.

Come distinguere le macchie
Esistono diversi tipi di macchie per cui bisogna
effettuare una distinzione fra: 
• macchie magre, macchie contenenti albu-

mina ed amidi come sangue, latte, sudore,
sali, zuccheri, liquori, gelati, urina, muffa, resi-
dui alimentari;

• macchie pigmentate, resinose e grasse
come colori, vernici, adesivi, colle, cere, catra-
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me, inchiostri, grafite, lucido da scarpe, rosset-
to, grasso e oli in genere;

• macchie particolari come tannino, caffè, tè,
vino rosso, frutta, erba, colla, cacao, macchie di
cuoio; 

• macchie di ruggine e metalli in genere;

Come dobbiamo comportarci di fronte ad una
macchia
Buona prassi sarebbe che in fase di accettazione,
il capo venga controllato attentamente davanti al
cliente per evidenziare l’eventuale presenza di
macchie, e per capirne la natura. Questo ci da la
possibilità di stabilire innanzi al cliente che il capo
è macchiato e principalmente per aiutare l’opera-
tore addetto alla smacchiatura, nel riconoscere il
tipo di macchia, evidenziando al cliente il risultato
ottenibile.

Come trattare le macchie
L’operatore addetto alla smacchiatura per rag-
giungere i migliori risultati deve, necessariamen-
te, tentare di rimuovere le macchie esistenti dato
che l’utilizzo degli smacchiatori è propedeutico alla
rimozione delle macchia se impiegati prima della
fase di lavaggio, altrimenti in fase di lavaggio e di
asciugatura a 60° la macchia potrebbe fissarsi
definitivamente al tessuto, non riuscendo più a
portarla via.
Per rimuovere la macchia, bisogna attenersi scru-
polosamente alle modalità d’uso riportate sulla
confezione dello smacchiatore, infatti un uso
diverso dello stesso potrebbe rovinare il capo,
quindi è consigliabile effettuare un trattamento di
prova su orli e parti nascoste per valutare la sua
azione smacchiante. Nel caso il tessuto resista
effettuare la smacchiatura. Se dovessimo operare
senza riconoscere il tipo di sporco o la macchia,
rischieremmo di rovinare il capo, perdere il clien-
te, rovinarci l’immagine. “Poiché fa più rumore un
albero che cade piuttosto che cento che restano in
piedi”. 
Per velocizzare le operazioni di smacchiatura l’i-
deale sarebbe utilizzare una smacchiatrice. Con la
pistola smacchiatrice si eliminano facilmente le

macchie grasse solubili con il solvente, e le mac-
chie magre solubili con acqua eventualmente
rafforzata con sapone o prodotti specifici. La pisto-
la ad aria deve essere utilizzata per asciugare
immediatamente il tessuto senza lasciare aloni ed
inoltre risulta molto utile durante la fase di prova
(su orli e parti nascoste del tessuto) per rendersi
conto se lo smacchiatore utilizzato è appropriato
alla macchia che si vuole eliminare.
Durante la fase di stiro si valuta il risultato del
lavaggio e si decide di dover riutilizzare lo smac-
chiatore, nel caso la macchia non fosse andata
via. Nel 90% dei casi se è stata effettuata corret-
tamente la visione del capo e la smacchiatura
dello stesso, dopo il lavaggio la macchia sarà stata
sicuramente rimossa.

TREVIL

Macchine per la smacchiatura

Cabina di Smacchiatura Spotty Jet – Novità
Spotty Jet rende accessibile ad un prezzo conte-
nuto tutte le funzioni di una cabina con qualità
Trevil. In un ingombro di soli 110x65 cm Spotty
Jet racchiude le funzioni di pre-trattamento e
smacchiatura indispensabili non solo per il lava-
secco ma anche per chi lava in wetcleaning.
Tutti gli elementi della cabina che entrano in con-
tatto con detergenti e solventi sono realizzati in
acciaio inossidabile. 
A differenza di molti prodotti simili in commercio,
Spotty Jet è dotata di braccio smacchiante aspi-
rante che ruota completamente all’esterno della
cabina, così da lasciare l’intero spazio interno libe-
ro per lavorare. Il piano misura 100x50cm ed è
interamente sotto cappa aspirante e illuminato,
per un utilizzo sicuro e confortevole. 
Il modello di serie include un gruppo di smacchia-
tura a freddo composto da: pistola a trascinamen-
to e serbatoio, pistola meccanica nebulizzatrice
con serbatoio in pressione da 5 litri e pistola asciu-
gatrice. Per la smacchiatura a caldo è disponibile
un comodo gruppo caldaia estraibile con pistola
aria/vapore. 
Un filtro ecologico a carboni attivi abbatte i fumi
dei solventi.
Cabina di Smacchiatura Super Spotty
La soluzione globale ed ecologica per ogni proble-
ma di pre-trattamento e smacchiatura. Ideale per
il processo wetcleaning perché permette la rimo-
zione delle macchine grasse in tutta sicurezza e
comfort per l’operatore.
La dotazione di serie e le prestazioni di questa
cabina sono decisamente superiori alla media:
• Vano di lavoro di grandi dimensioni interamente

in acciaio inossidabile, completamente aspirante
ed illuminato.

• Due forme di smacchiatura in acciaio inossidabi-
le, una grande e una piccola.

• Due aspiratori distinti: uno per la cabina, l’altro
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per le forme di smacchiatura per garantire la
massima efficacia di rimozione dei prodotti dal
tessuto. Entrambi gli aspiratori sono dotati di
separazione dei liquidi.

• Forme di smacchiatura che ruotano completa-
mente fuori dalla cabina, lasciando a disposizio-
ne tutto lo spazio interno per appoggiare i capi
da smacchiare.

• Una pistola smacchiante a trascinamento con
relativo serbatoio

• Un gruppo di presmacchiatura con pistola nebu-
lizzatrice e pistola a spazzola e rispettivi serba-
toi in pressione da 5 litri.

Una ricca serie di accessori permette poi di com-
pletare la cabina per tutte le esigenze. 
È possibile aggiungere un secondo gruppo di
smacchiatura a freddo e un gruppo per la smac-
chiatura a caldo costituito da pistola aria vapore e
caldaia incorporata. 

Tavoli di smacchiatura
Mini Spotty è un completo tavolo di smacchiatu-
ra, interamente realizzato in acciaio inossidabile,
con robuste griglie di aspirazione sul tavolo e sul

La cabina Super Spotty di Trevil, 
la soluzione più completa per la pre e post smacchiatura

Alcuni esempi di tavoli smacchianti della linea Spotty di Trevil

Raro è il partner ideale nella gestione globale dell’igiene 
nel settore professional. È all’avanguardia nella produzione 
di detersivi e detergenti di alta qualità, con la massima 
efficacia ed il minimo impatto ambientale. Il metodo Raro 
“Benchmark Washing System” associa prodotti, tecnologie, 
know how, a cicli di lavaggio semplici, innovativi ed 
efficaci con un monitoraggio continuo delle performances 
(aziendali). Questo metodo assicura agli operatori alti 
standard qualitativi nel lavaggio, riduzione dei costi, rispetto 
dell’ambiente, gestione efficiente, alta redditività.

Raro Srl 
Industria detergenti professionali
MATERA - via I° Maggio, 14
Tel. 0835 383370  fax 0835 383473
MILANO - Tel. 02 96460832
www.rarosrl.it – info@rarosrl.it

Tecnologie di lavaggio
Sistemi di dosaggio
Gestione delle risorse: idriche ed energetiche
Consulenza e formazione
Haccp Lavanderia
Database Cleaning

M Manutenzione Biancheria
M Manutenzione Indumenti
M Manutenzione Pelli
M Manutenzione Jeans
M Trattamento Acque 



braccio di smacchiatura. La versione base com-
prende un potente aspiratore dotato di separatore
liquidi, due pistole smacchianti con relativi serba-
toi, una pistola asciugatrice meccanica e una
forma smacchiante aspirante in acciaio inossidabi-
le. Il tavolo può essere completato con un kit per
la smacchiatura a caldo con pistola aria e vapore. 
Per chi ha esigenze di contenimento dello spazio,
o preferisce una soluzione portatile, è disponibile
Micro Spotty, il tavolino di smacchiatura portati-
le e compatto, appositamente studiato per l’elimi-
nazione di piccole macchie. Dotato di un efficace
aspiratore con comando a pedale, pistola smac-
chiante e pistola asciugatrice di serie. A richiesta,
con seconda pistola smacchiante. Può essere
appoggiato su un qualsiasi tavolo, oppure sull’ap-
posito carrellino con rotelle. 

SILC 

La SILC offre da sempre una completa ed ampia
gamma di macchine per la smacchiatura, sia a
caldo (modelli S/EX, S/MSC) che a freddo (model-
li S/F, S/FC, S/MSF). Inoltre, sulla base delle sol-
lecitazioni arrivate dai mercati internazionali, la
SILC ha affiancato alle ormai tradizionali macchi-
ne per la smacchiatura il modello S/PSE, una
macchina per la pre-smacchiatura ecologica,
progettata per le lavanderie di nuova generazione,
“wet cleaning” e tradizionali. Questo modello è in
grado di soddisfare tutte le esigenze di pre-smac-
chiatura e smacchiatura delle lavanderie, garan-
tendo un rispetto assoluto dell’ambiente e del
luogo di lavoro.
Si tratta di una cabina di pre-smacchiatura com-
pletamente in acciaio inox AISI 304. Il vano utile
di lavoro di 112x72x50 centimetri è illuminato e
dotato di aspirazione filtrata a carboni attivi.
L’aspirazione entra in funzione in modo automati-
co in base all’utilizzo della macchina. La macchina
è dotata di una innovativa pompa a pistone in
acciaio inox per i saponi. Questa pompa assicura
una pressione di esercizio di 35 bar sulla pistola
nebulizzatrice, pressione che garantisce una per-
fetta penetrazione del prodotto nelle fibre senza
danni. La macchina è inoltre dotata di un braccio
orientabile con forma smacchiante in acciaio inox
con aspirazione che interviene solo durante l’uso. 
Su richiesta questo modello può essere completa-
to con un’ampia gamma di accessori. Innanzitutto
sono disponibili le applicazioni per la smacchiatu-
ra a caldo (gruppo pistola aria-vapore) e a freddo
(gruppo composto da due pistole smacchiatrici e
relativi serbatoi). In questo caso si ha un impian-
to particolarmente professionale e completo per
un utilizzo sia per la pre-smacchiatura prima del

lavaggio che per la smacchiatura dopo il lavaggio
dei capi. In questo caso alla macchina deve esse-
re affiancato un compressore per l’aria compres-
sa, normalmente un gruppo con motore da 2 hp e
200 litri di aria aspirata per minuto. Tra gli acces-
sori è disponibile anche un generatore di vapore
incorporato con potenza di 1800 Watt per alimen-
tare la pistola aria-vapore. 
Come sempre la SILC è in grado di soddisfare
tutte le esigenze degli operatori del settore, siano
esse lavanderie tradizionali, o laboratori di nuova
e innovativa concezione. L’ampia gamma di mac-
chine per la smacchiatura della SILC infatti, riuni-
sce sia i modelli oramai più tradizionali, come i
tavoli per smacchiare a caldo e a freddo, sia i
modelli più innovativi, come la cabina ecologica
per smacchiare. 
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ASSOSECCO

Quante volte passando davanti
ad un negozio di lavanderia ci
siamo fermati a guardare un po’
per curiosità e un po’ per pren-
dere spunto nel caso ci fossero
delle buone idee da applicare
anche nella nostra attività.
Per la maggior parte dei casi lo
spettacolo non è certamente
edificante: disordine, sporco, i
capi appoggiati in malo modo,
tutto come se non ci fosse una
logica.
Alle pareti appesi in disordine i
capi pronti, sul banco riversi vari
oggetti, per poi terminare con la
titolare che sembra uscita dal
set di un film dal titolo “Conta -
miniamo il mondo”.
Certo che chi guarda e pensa di
affidare il proprio capo da pulire
avrà per lo meno della titubanza.
In periodi di crisi come questi
bisogna mettere a frutto tutto il
nostro ingegno per far si che la
nostra piccola impresa sia tale,
sono passati i tempi in cui tutto
rimaneva immutato a lungo, ora
tutto procede veloce ed oltre al -
la nostra professionalità dobbia-
mo mettere in campo anche
qualche cosa che ci contraddi-
stingua dagli altri. 
Basta con la guerra dei prezzi,
puliamo i nostri negozi, mettia-
moli in ordine, facciamo in modo
di non sembrare la lavanderina
che va al fosso, dobbiamo esse-
re inoltre positivi anche se le
preoccupazioni ci attanagliano.
Non facciamo trasparire il nostro
stato d’animo, sarà senz’altro
negativo.
Se apportiamo spesso dei piccoli
cambiamenti la clientela apprez-
zerà la novità e ci giudicherà co -
me un imprenditore che si ade-

gua e si tiene al passo con i
tempi.
Come esempio provo a relazio-
nare una serata diversa in tinto-
ria, nell’ambito di una manife-
stazione nel mio quartiere, orga-
nizzata dalla rivista “Vogue” che
ha chiesto il coinvolgimento dei
negozianti per tenere aperto
sino alle 23,30 e creare degli
eventi all’ interno della propria
attività, al fine di attirare in cen-
tro molte persone e raccogliere
fondi per riqualificare una zona
di Milano con del verde.
La serata ha avuto inizio alle 20
circa.
Tutto preparato per intrattenere
lo stomaco e poi...altro.
Ho organizzato un dibattito il cui
tema era “lo Sporco, il Pulito, la
Psiche”.
Argomento decisamente interes-
sante che ha permesso ai due
amici psichiatri che presenziava-
no la serata di partire da molto
lontano con le spiegazioni del
significato di sporco e di pulito.
Le persone che hanno risposto
agli inviti sono state coinvolte in
quanto potevano porre domande
ed avere risposte.
Vi ho voluto parlare di questa
mia esperienza per dimostrare ai
colleghi che mi leggono che è
possibile fare molte cose diverse
per la nostra attività e anche
per la categoria (ho sentito pa -
recchi commenti favorevoli quel-
la sera) poiché nessuno dei pre-
senti ha pensato che sarebbe
stato possibile parlare di un te -
ma inerente alla nostra attività e
anche in un modo culturale: in -
fatti oltre ai lavaggi c’è di più! 

Gabriella

La voce del Consiglio:
Gabriella Platè
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PARLIAMONE
TRA NOI

In tanti anni non ho mai sentito alcun Collega parlare bene dello sporco.
Ci lamentiamo sempre che ci portano capi sporchi, macchiati, fa schifo prenderli in
mano e così via.
Pensiamoci bene: è una bella fortuna!
Visto che oggi la ricerca tessile più avanzata sta cercando di ottenere tessuti d’ab-
bigliamento che non si debbano stirare, che non si sporcano e, addirittura, in grado
di eliminare autonomamente le eventuali macchie, dobbiamo augurarci che la gente
continui a sporcarsi, come sempre.
Ben vengano dunque capi sporchi, più sono sporchi e più hanno bisogno delle
nostre capacità.
E, a questo punto, può darsi che il discorso cambi.
In teoria togliere lo sporco è la base della professione del Pulitintolavandaio, e per-
tanto problemi non devono esistere ma … ci sono tanti tipi di sporco e per ognuno
di essi occorre (occorrerebbe!) un trattamento specifico.
Non parliamo poi di quei difetti che non sono specificatamente dovuti al normale
indosso ma a particolarità della confezione: le resine che idrolizzano, i laminati che
si scollano e tutte le altre casistiche di danni che ben conosciamo.
In teoria dovremmo essere tutti contenti (quando non è colpa nostra) ma a volte non
riusciamo a soddisfare il cliente e forse la cosa spiace più a noi che a lui.
Nei prossimi numeri prenderemo in esame lo sporco suddividendolo nelle varie
componenti e cercando di identificare quali sono i migliori prodotti e tecnologie
adatte per eliminarlo.
Magari inseriremo anche qualche ricetta antica, che non è detto che non possa, in
molti casi, essere ancora valida, certo che non si può pensare solo all’azione degli
ausiliari che utilizziamo, al risultato concorre il tempo, la temperatura e l’azione
meccanica.
In particolare per il lavaggio in acqua (o devo dire Wet Cleaning?).
Vi è un semplice strumento, che proprio per il lavaggio ad acqua può darci un
apprezzabile metro di giudizio sulla validità dei vari parametri applicati: la striscia
EMPA.
È una striscia di cotone, prodotta da un ente specializzato svizzero, che viene pre-
parata in sezioni sporcate con le varie sostanze che ci troviamo normalmente a trat-
tare: sangue, caffè, pigmenti, vino ecc..
Si immette con un carico neutro in lavatrice e si controlla il risultato di pulizia a
seconda dei cicli e dei prodotti utilizzati.
È un lavoro di ricerca non indifferente ma, condotto in modo corretto, può dare
delle conferme, positive o negative, su tutti i parametri che abbiamo sopra indivi-
duato e può permetterci di tarare al meglio i nostri procedimenti.
Ma ne riparleremo.

Cesare Locati

Un grande alleato:
lo sporco

ASSOSECCO



La nostra Associata E.B.E. è da anni
leader del mercato: con i Ti tolari si
festeggeranno i cinquant’anni di
attività, visitando lo stabilimento nelle
varie fasi di lavaggio e restauro dei
tappeti ed apprezzando l’introduzione
di una nuova metodologia di tratta-
mento (unica in Europa) per i tappeti
an tichi e pregiati.

Rispondendo ad innumerevoli ri -
chieste, ASSOSECCO ha in pro-
gramma di dedicare 90 minuti
all’esame di capi danneggiati
dopo il trattamento: chi fosse in -
teressato potrà portare un capo
da analizzare, allegando al capo
stesso la specifica del trattamento
effettuato ed il danno riscontrato.
Al momento della registrazione dei
presenti, la Segreteria provvederà
a rilasciare un numero progressi-
vo: verranno, quindi, esaminati i
capi in base al momento della
registrazione e fino al termine del
tempo a disposizione (non si
garantisce, perciò, l’analisi di tutti
i capi).

Per ragioni organizzative legate
alla composizione di gruppi per la
visita ai reparti produttivi è asso-
lutamente necessario confer-
mare la partecipazione alla
giornata, contattando la:

Segreteria ASSOSECCO: 
TEL. 02.7750447 - e.mail:

assosecco@unione.milano.it

Ogni operatore potrà avere 
1 solo accompagnatore.

Non sarà possibile l’accesso
allo stabilimento in mancanza 
di conferma di partecipazione.

Grande appuntamento per gli ope-
ratori della pulitintolavanderia: 

DOMENICA 20 MARZO
h 9.00 (registrazione dei 

partecipanti a partire dalle 
h 8.30)
presso 

ORGANIZZAZIONE E.B.E.
Lavaggio Restauro 
Custodia Tappeti

dI Vizzolo Predabissi (Milano)

ASSOSECCO organizza un incontro
di aggiornamento durante il quale
si illustreranno le principali novità
fiscali 2011, approfondendo il te -
ma del cosiddetto Spesometro in
abbinamento agli Studi di Settore
(a cura del dott. Matteo Senna).

Sarà, inoltre, presentata un’inno-
vativa tipologia di manutenzione
delle coperture per sedie da intro-
durre in azienda per diversificare il
servizio reso.

Incontro formativo
gratuito presso lo
stabilimento E.B.E.

ASSOSECCO
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PROGRAMMA della GIORNATA

Confermare la partecipazione entro il 16 marzo 2011, 
indicando i dati completi

tel. 02.7750447 - email: assosecco@unione.milano.it

h 8.30 Registrazione partecipanti 
(NON SARANNO AMMESSE PERSONE PRIVE DI CONFERMA)

h 9.00 Welcome coffee
Composizione dei gruppi ed acquisizione dei capi da analizzare 

h 9.30 Benvenuto ai partecipanti. Introduzione dei lavori
Cesare Locati

h 9.45 Come promuovere l’attività di pulitintolavanderia: servizi ed 
opportunità
Gabriella Platè

h 10.00 Novità fiscali 2011. Spesometro, Studi di Settore, 
comunicazioni dell’Agenzia delle Entrate
Matteo Senna
Dibattito

h 11.30 Visita dello stabilimento
Noleggio/trattamento di coperture per sedie in tessuto

h 13.00 Buffet offerto da E.B.E.
h 14.00 Analisi dei capi danneggiati consegnati dai presenti
h 15.30 Conclusioni

Al termine 
dell’incontro sarà

consegnato un
gadget per il 

CINQUANTESIMO
anniversario di

EBE
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Venuto alla ribalta negli ultimi anni,
questo prodotto sta dilagando nel-
l’ambiente dei convegni e dei matri-
moni. 
Per l’uso a cui è destinato, deve
essere prodotto con tessuti molto
resistenti con caratteristiche parti-
colari:
• il mantenimento di forme e colori
• l’elevata lavabilità
• l’eccellente resistenza
L’assortimento di forme è pratica-
mente infinito perché i coprisedia
vengono prodotti su misura per
qualsiasi tipo di sedia: quadra,
tonda, a poltroncina apportando le
opportune modifiche ai modelli ba -
se.
Inoltre i coprisedia si possono ab -
bellire con papillon, coccarde o bot-
toni da posizionare sullo schienale
abbinandosi perfettamente ai tova-
gliati o agli arredi.
È superfluo dire che anche, e so -
prattutto, quest’ultimo prodotto,
esce dallo standard di lavorazione
delle lavanderie industriali, in quan-
to le dimensioni ridotte e la forma
particolare mal si adattano alla
standardizzazione della produzione.
Si vedono in commercio anche co -
prisedia elasticizzati che richiedono
una manutenzione meno specialisti-
ca.
Perché diciamo tutto questo?

La Moda, grande fenomeno di inno-
vazione e costume, tradizionalmen-
te legato al tessile e all’abbiglia-
mento, in quest’ultimo decennio ha
progressivamente esteso la propria
influenza a molti settori merceologi-
ci, arrivando a condizionare le scel-
te di mercato più disparate.
Il settore dei tovagliati non è rima-
sto escluso ed oggi si notano in mol -
ti ristoranti od in occasioni di cate-
ring di un certo livello dei manufatti
particolari impensabili anni fa.
Parliamo, ad esempio delle “gonne
buffet” che vengono in molte occa-
sioni utilizzate per creare una spe-
cie di tenda a pieghe, morbide o
plissè, variamente colorata che
serve a coprire le gambe dei tavoli
o delle console a muro od altre
strutture. 

Realizzate con tessuti industriali
escono però dalla tipologia “bian-
cheria piana” che viene normalmen-
te trattata dalle lavanderie indu-
striali in quanto richiedono una ma -
nutenzione che più si avvicina a
quella specifica della pulitintolavan-
deria. 
Un altro manufatto venuto in uso
ultimamente nelle stesse circostan-
ze delle gonne buffet sono le copri
sedie.

ASSOSECCO Alla ricerca del
nuovo

di Cesare Locati



Con una veloce indagine di mercato
abbiamo constatato che esiste un
mercato che può essere coperto da
noi pulitintori sia per una clientela
di noleggiatori ma, fors’anche, per
un noleggio diretto di questi manu-
fatti a piccoli ristoranti o società di
catering.

Non possiamo certo entrare in con-
correnza con le grandi lavanderie
industriali ma entrare in quel mer-
cato dei piccoli dove la nostra fles-
sibilità di produzione può essere un
vantaggio importante.



Piccola guida del Pulitintore

DIFETTI

15° puntata
A cura di Ing. Vittorio Cianci direttore di LART

Stabilità dimensionale dei tessuti in cotone e lino rien-
tro ad umido per rilassamento 1a puntata

Uno dei difetti più frequenti che si originano nel lavaggio ad acqua o nel
lavaggio a secco umido è il rientro di capi di abbigliamento e di arreda-
mento (t-shirt, tende, copri divani ecc.). 
L’aggiunta di acqua nel lavaggio a secco è spesso necessaria per una cor-
retta pulizia.

Rientro eccessivo del
coprimaterasso (vedi

ondulazioni dei bordi)
che non può più conte-

nere il materasso.
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Per spiegare il motivo di
questo possibile e frequente

difetto è necessario rifarsi
alle proprietà delle fibre di

cotone e lino e rapportarle a
quelle delle altre fibre, ad

esempio la lana.



Nel grafico seguente presentiamo la resistenza meccanica delle varie fibre
indicata come carico di rottura (sforzo necessario per portare a rottura le
fibre) e l’allungamento subito dalla fibra al momento della rottura espresso
in % rispetto alla lunghezza iniziale 

Il cotone e il lino presentano un elevato carico di rottura e un basso allun-
gamento (ca.4%), a differenza della lana che presenta un basso carico di
rottura ed un elevato allungamento (ca.30%). Dalla filatura alla tessitura
alla tintura e al finissaggio le fibre di cotone vengono sollecitate in entram-
bi i sensi. 
I tessuti di cotone, a causa del basso allungamento della fibra sotto sforzo,
non riescono a deformarsi durante tutti i trattamenti cui sono sottoposti
durante il ciclo tessile (filatura, tessitura, tintura ecc.), per cui accumulano
delle tensioni interne la cui entità dipende dalle sollecitazioni che hanno
subito; quando il tessuto si trova in condizioni umido-bagnate tende a
rilassarsi e a riprendere la sua posizione di equilibrio: di conseguenza rien-
tra di una percentuale che è funzione delle tensioni accumulate in prece-
denza a causa delle sollecitazioni subite.

Si parla di rientro per rilassamento
Tessuto sollecitato nei due sensi ordito e trama.
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Prevenzione

È necessario pertanto sottoporre il tessuto a trattamenti che consentano il
rientro del tessuto (o meglio il rilassamento) prima della confezione:
ramatura – sanforizzazione - mercerizzo.
Il rientro del tessuto nel lavaggio ad acqua o nei trattamenti ad umido
dipende dalla storia precedente o meglio dalle sollecitazioni che il filato e il
tessuto hanno subito nel loro ciclo tessile dalla materia al prodotto finito.
Poiché nessuno al momento del lavaggio può sapere la storia precedente
del capo, il capo può ritirarsi o meno e se si ritira la  % di rientro è impre-
vedibile.
Pertanto per i capi in cotone o lino si consiglia il lavaggio a mano e l’asciu-
gatura in piano.
Evitare assolutamente l’asciugatura in tumbler. La causa che fa rientrare
un tessuto di cotone che ha accumulato tensioni nel corso della sua vita
tessile non è la temperatura di lavaggio ma l’agitazione meccanica. Nel
caso si debba lavare in lavatrice e non a mano usare le macchine a culla
con movimento programmato. 
Per ridurre o eliminare parzialmente le tensioni interne e dare ai capi un
rientro accettabile in funzione della destinazione d’uso (abbigliamento a
maglia, abbigliamento a navetta–tessuto a maglia ecc.) il tessuto deve
essere sottoposto a trattamenti di finissaggio atti a contenere i rientri nel
lavaggio ad acqua.
Il lavaggio a secco in assenza totale di umidità non dà luogo ad alcun rien-
tro: sono l’acqua o l’umidità a provocare il rientro.
A conferma di quanto detto, prima di montare le tende è necessario
bagnare il tessuto altrimenti al primo lavaggio le tende si accorciano.

I finissaggii utilizzati per render il tessuto dimensionalmente stabile ai trat-
tamenti ad umido si distinguono in meccanici e chimici.

ramatura mercerizzo
Meccanici chimici

sanforizzo sodatura

Nei prossimi numeri daremo informazioni esaurienti e compatibili
su tali trattamenti.

{              {
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Prevenzione

Attenti ai capi molto lucidi con riflessi dorati, argentei o bronzei. 
Si potrebbero originare durante l’immagazzinamento o dopo il lavaggio
zone casuali con forte viraggio di colore verso l’oro, argento, bronzo ecc.:
• le macchie si possono eliminare con semplice sfregamento di tessuto

imbevuto di metiletilchetone anche se il capo perde leggermente di
lucentezza.

Macchie color bronzo dopo il lavaggio

Su capi resinati molto lucidi spesso per dare effetti particolari di luce si
aggiungono nel finissaggio polveri di bronzo, dorate, argentee ecc..
Nel caso in oggetto le macchie colore bronzo originatesi dopo il lavaggio
ad acqua sono causate dalla incompatibilità delle polveri di bronzo con le
resine, che senza alcun motivo fuoriescono. Per eliminare il difetto le
aziende di finissaggio a base di resina  suggeriscono di sostituire alle pol-
veri gli ioni.



“SE NON SAI DOMANDA”

A partire dal mese di giugno Detergo ha avviato una nuova rubrica “SE NON SAI DOMANDA“ dove
l’Ing Cianci e il suo Staff di collaboratori saranno a vostra disposizione per rispondere a tutte le
domande che invierete via e-mail agli indirizzi indicati.

SE NON SAI DOMANDA

(Risposte chiare a problemi complessi) 
• Domande riguardanti problemi tecnici legati ai materiali, alle difettosità,

alla tossicità, ai reclami, alle anticipazioni dei materiali e alle problematiche
di manutenzione, alla chimica tessile del lavaggio

• Domande riguardanti le controversie
• Informazioni generali e altre informazioni 
• Problematiche di manutenzione e di chimica tessile del lavaggio

L’ESPERTO RISPONDE

I quesiti vanno inviati a
info@detergomagazine.net
oppure a
e-mail: lart@lartessile.it

Le domande più interessanti saranno
pubblicate con relativa risposta
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RISPOSTE ALLE DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI
DICEMBRE

Cos’è il grado di polimerizzazione e la sua influenza nei lavaggi con
candeggianti
Ing. Cianci
Il grado di polimerizzazione riguarda unicamente le fibre cellulosiche (lino,
cotone e viscosa acetato) e dipende sia dalla qualità della fibra sia dai
trattamenti che essa ha subito nel ciclo di lavorazione.
Esso determina la quantità media di molecole che formano la macromole-
cola o fibra di cellulosa. È come una collana con tante perline il cui numero
corrisponde al grado di polimerizzazione. Quanto maggiore è il grado di
polimerizzazione (figurativamente quanto maggiore è il numero delle perle
della collana) tanto maggiore è la resistenza della fibra.
Valori del grado di polimerizzazione:

Cotone crudo 2.500
Lino 3.000
Cotone sbiancato 2.000

Ad ogni lavaggio con candeggianti si riduce il grado di polimerizzazione (il
numero delle perle della collana) e quando si scende sotto un certo valore
il tessuto si lacera.
Ad ogni lavaggio con ipoclorito, se ben eseguito senza  esagerare nei
tempi nelle temperature e nelle concentrazioni, si perdono ca. 15-20 gradi
di polimerizzazione, per cui se si parte da 2.500 si possono effettuare ca.
80  lavaggi prima che il tessuto si danneggi; se si parte da tessuti con
basso grado di polimerizzazione il numero dei lavaggi con candeggiante si
riduce in proporzione. 
Nelle gare di appalto degli ospedali il grado di polimerizzazione è al primo
posto nel capitolato

2.500-2700 se cotone crudo
2.000-2200 se candeggiato

Quali effetti può avere la presenza del ferro nell’acqua?
Ing. Cianci
La presenza del ferro o altri metalli (rame, manganese ecc.) provoca sul
tessuto dei danni catalitici. Per danno catalitico si intende un danno di
natura chimica  provocato da candeggianti, da prodotti acidi o basici. 
Tali prodotti in presenza di metalli aumentano la loro efficacia trasforman-
do la cellulosa in idrocellulosa o ossicellusa solubile in acqua  con conse-
guente degrado del tessuto fino a rottura .



Questi metalli possono provenire: 
• dall’acqua di rete o di pozzo
• dalle incrostazioni di ferro nei capi
• dalle tubazioni
• dal tamburo della lavatrice 
• dai coloranti utilizzati per la tintura 
• da un trattamento non corretto dell’acqua che alimenta la caldaia. 

Proprio per ridurre i danni catalitici provocati dai metalli nei saponi sono
contenuti dei prodotti detti complessanti o sequestranti che sequestrano i
metalli presenti nell’acqua. L’efficacia di un detergente è legata al contenu-
to di metalli, quali calcio e magnesio, nell’acqua di lavaggio che ne costi-
tuisce la “durezza”. I produttori di detersivi sono costretti ad aggiungere
nei loro prodotti delle sostanze che sequestrano i metalli dall’ambiente di
lavaggio. 
Complessanti: sequestrano i metalli (calcio e magnesio) che determinano
la durezza dell’acqua e i metalli (ferro e rame) che possono produrre danni
catalitici al tessuto (tali metalli funzionano da catalizzatori provocando uno
sviluppo brusco di ossigeno o cloro che intacca la cellulosa trasformandola
in idrocellulosa o ossicellulosa (solubile in acqua) con perdita di resistenza
meccanica fino alla formazione di buchi localizzati.
Alcuni tipi 
Tripolifosfato sodico *
EtilendiaminTetra Acetato (E.D.T.A.)

* l’impiego di Fosforo (P) e suoi derivati nei prodotti per bucato in Italia è
regolamentato da una legge del 1986: max 1% P

Come rientrano le diverse fibre al lavaggio?
Ing. Cianci
Le fibre naturali a base di cellulosa (cotone, lino) rientrano per rilassamen-
to solo in ambiente umido a causa della loro bassa elasticità e quindi a
causa delle tensioni che si accumulano durante la lavorazione tessile.
La viscosa  rientra in ambiente umido.  
La lana rientra per infeltrimento a causa delle scaglie  per effetto combina-
to di acqua e agitazione meccanica.
Le fibre sintetiche possono rientrare solo per effetto di calore secco (fase
di stiro). 
Nel lavaggio a secco senza presenza di umidità con asciugatura in tumbler
a temperatura ridotta di asciugamento non può aver luogo nessun rientro
per tutte le fibre.

DOMANDE PERVENUTE NEL MESE DI GENNAIO
• Come si misura la solidità del colore?

• Cosa è il Reach?

• Cosa è il PH?

• Cosa non conviene  lavare ad acqua?

• Che differenza c’è tra la solidità del colore nel lavaggio ad acqua, all’ac-
qua e alla goccia d’acqua. 

• Perché spesso si aprono le cuciture dei piumini nel lavaggio ad acqua?

• Perchè giacconi bianchi lavati ad acqua virano verso l’azzurro o verso il
rosa? DD51
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QUANTO VALE UN CAPO USATO? 6° parte

Negli scorsi numeri avevamo iniziato a
pubblicare le varie parti di una dispensa
edita da LART intitolata:
Prontuario sul valore residuo nel
tempo dei capi d’abbigliamento, della
biancheria per la casa e degli articoli
tessili d’arredamento che si rovinano
du rante l’uso o la manutenzione.
La dispensa è destinata a tutti gli attori
che si occupano nel redimere le contro-
versie tra consumatore e lavanderia, tra
consumatore e ne goziante, ecc.

Si tratta di un’opera:
• adatta ai bisogni 
• importante nei contenuti in quanto dà

spiegazioni esaustive alla maggior parte
delle problematiche implicite ed esplici-
te sollevate dai clienti, con particolare
riferimento al valore del capo danneg-
giato che i venditori, i commerciati, i ta -
voli di conciliazione, i giudici di pace,
devono essere in grado di risolvere.

• completa in tutti i suoi aspetti ed esau-
riente per le necessità degli addetti,
senza essere troppo dettagliata.

• facile da consultare in quanto suddivisa
a blocchi per tipologia e composizione.

• utilizzabile come supporto pedagogico
rivolto ai responsabili del settore di
vendita e commerciali, per meglio for-
mare i propri collaboratori.

PREMESSA
• Per valutare correttamente il valore

residuo dei capi d’abbigliamento o
degli articoli tessili d’arredamento, li
abbiamo suddivisi per classi di articolo e
per composizione, tenendo conto da un
lato delle sollecitazioni cui essi sono sot-
toposti durante l’uso e la manutenzione
(ad esempio divano, tenda, maglia,
cappotto, impermeabile, vestito, ecc) e
dall’altro delle proprietà delle singole
fibre (lana, seta, poliestere, fibra metal-
lica, ecc.), che presentano valori di resi-
stenza differenziati ai vari fattori di alte-
razione cui sono sottoposte durante l’u-
tilizzo dei capi e articoli tessili.

• Il tempo di vita dei capi si misura a par-
tire dalla data di vendita del negozio al
cliente e non dalla data di produzione
della ditta costruttrice.

• Il prezzo di acquisto del capo, necessario

per stimare il valore residuo, deve essere
documentato dal negoziante o dal produt-
tore del capo.

• Per capi antichi documentati o di partico-
lare valore (>€ 1.000) è necessario che il
cliente indichi per iscritto, al momento
della consegna in caso di eventuale danno
con il lavaggio, il valore attuale del capo;
il documento deve essere sottoscritto dal -
la lavanderia in caso di accettazione della
pulitura. Nel documento si deve altresì
stabilire di comune accordo il valore del
capo in caso di danneggiamento causato
dalla la vanderia e il costo del lavaggio; il
costo del lavaggio deve essere commisu-
rato al valore concordato (+5-10% del
valore concordato in ag giunta al costo
esposto).

• Per gli abiti da sposa, in particolare di
seta, privi di etichetta di ma nutenzione
e composizione (in maggioranza), oltre
alla dichiarazione per iscritto del valore
del capo, la lavanderia non dovrebbe
assumersi alcuna responsabilità sul
risultato del lavaggio, che sarà a rischio
del cliente.

CLASSIFICAZIONE DEI CAPI 
PER ARTICOLO E COMPOSIZIONE 

Capi di abbigliamento

Articoli
• vestiti - giacche - pantaloni - tessuti a navetta
• abiti da tessuti a maglia
• camicie
• vestaglie - pigiami
• maglieria
• cravatte
• giacconi - piumini - impermeabili

Materiali
• cotone o miste con prevalenza cotone
• lana o miste con prevalenza lana
• seta o miste con prevalenza seta
• lino o miste con prevalenza lino
• poliestere o miste con prevalenza poliestere
• nylon o miste con prevalenza nylon
• acetato o miste con prevalenza nylon
• tessuti resinati o accoppiati
• miste con fibre metalliche 
• stampe a pigmento 
• stampe floccate
• acrilico o miste con prevalenza acrilico
• pelle naturale e pellicce naturali
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CLASSIFICAZIONE DEI CAPI 
PER ARTICOLO E COMPOSIZIONE 

Articoli da arredamento

Articoli
• copridivani - copricuscini
• tende
• tappeto

Materiali
• cotone o prevalenza cotone
• lino o prevalenza lino
• sintetici (nylon-poliestere) o prevalenza
• seta o prevalenza seta 
• Alcantara
• finto Alcantara

Biancheria per la casa

Articoli
• lenzuola 
• copriletto
• trapunta 
• tovaglie

Materiali
• cotone o prevalenza cotone
• lino o prevalenza lino
• sintetici (nylon-poliestere) o prevalenza
• seta o prevalenza seta 
• stampati a pigmento
• stampati con coloranti



L’etichetta di manutenzione applicata al capo consente il solo
lavaggio a secco e vieta l’asciugamento in tumbler; questo
non è possibile in quanto il ciclo di lavaggio a secco prevede
necessariamente l’asciugamento in tumbler (non vi sono altre
possibilità).
Indica il divieto di asciugare appeso?

Il capo non si può lavare in alcun modo.

L’etichetta di composizione è non corretta secondo la legge
italiana 883 per i seguenti motivi.
il poliuretano non è da considerarsi fibra (definita dalla legge
come elemento lungo e flessibile) bensì un finissaggio e come
tale non può entrare a fare parte della composizione fibrosa
del capo.
non si possono utilizzare i simboli abbreviati (codici meccano-
grafici) nella etichetta di manutenzione; le fibre devono esse-
re scritte per intero. Le abbreviazioni possono essere utilizza-
te solo nei documenti commerciali.
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LART LABORATORIO ANALISI E RICERCA TESSILE
41012 Carpi (MO) - Via Vasco Da Gama, 2 - Tel. 059/645279 - Fax 059/621856

e-mail: lart@lartessile.it http://www.lartessile.it - Skype lartsrl

MUSEO DELLE ETICHETTE

UN APPELLO – Ci appelliamo alle Associazioni di settore (CNA,
Confartigianato, Assosecco e Assofornitori) perché operino a com-
battere e scongiurare la proliferazione di etichette di manutenzio-
ne e composizione fuori norma. 
Segnaleremo di volta in volta le più fuorvianti e invitiamo tutti a
segnalare e farci pervenire i peggiori esempi, in modo da consen-
tircene la pubblicazione



Fiat, Ikea e Ryanair sono soltanto
tre esempi delle tante multinaziona-
li che periodicamente minacciano di
lasciare l’Italia, perché dicono sia
un paese poco appetibile per gli
investimenti, dove è sempre più dif-
ficile fare impresa, anche disponen-
do di ingenti capitali. 
Noi piccoli imprenditori artigiani
scopriamo così, un po’ inaspettata-
mente, di avere dei testimonial per
le nostre battaglie. Un paradosso
tutto italiano: multinazionali, realtà
produttive grandi e piccole si ritro-
vano fianco a fianco per chiedere
un Paese a misura di imprese. 
In questi ultimi tempi è stato un
continuo susseguirsi di denunce.
Alle ormai note dichiarazioni di
Marchionne e del numero uno di
Ryanair, la più importante compa-
gnia low cost d’Europa, si è aggiun-
to l’amministratore delegato di Ikea
Italia, che ha minacciato di ritirarsi
dal mercato italiano se la situazione
non dovesse migliorare. 
Troppi ostacoli burocratici, troppi gli
intoppi creati dagli enti locali. 
Se in Europa Ikea impiega in media
quattro anni per aprire un punto
vendita, in Italia gli necessita anche
il doppio del tempo. 
A tutto questo farraginoso sistema
delle autorizzazioni c’è da aggiun-
gere che la Banca mondiale ha con-
segnato all’Italia la maglia nera del
paese europeo con il più alto prelie-
vo fiscale sulle imprese. 
Una volta tanto, siamo primi in
Europa, direbbe qualche cinico, alla
faccia della competitività delle no -
stre imprese, dell’attrattività del

nostro paese e di un mercato del
lavoro alla disperata ricerca di
occupazione. 
Una situazione drammatica, che noi
artigiani della Confartigianato de -
nunciamo da tempo. 
Il nostro ufficio studi ha calcolato
che un’impresa artigiana ha biso-
gno di 334 ore per tutti gli adempi-
menti fiscali e burocratici, pari a 42
giorni lavorativi all’anno. 
Troppi per chiunque, e sicuramente
troppi per chi non può disporre de -
gli aiuti concessi alla grande indu-
stria. 
Il Belpaese non riesce più a soste-
nere le proprie imprese, né tanto
meno ad attrarre investimenti este-
ri. Le cause sono una filastrocca fin
troppo nota alle nostre orecchie:
corruzione, scarsa flessibilità del
mercato del lavoro, infrastrutture
insufficienti, eccessiva pressione
fiscale per imprese e lavoratori.
Problematiche che come Confarti -
gianato denunciamo da anni e che
oggi tengono lontane dal nostro
Paese quasi la metà delle multina-
zionali attive nel resto d’Europa,
privando quindi il territorio dei be -
nefici che ricadrebbero su tutto l’in-
dotto, ivi compreso il settore delle
pulititnolavanderie.
Oltre ad opprimere e soffocare
tutte le micro e piccole imprese ita-
liane questo meccanismo sembra
strozzare anche le grandi, che dalla
loro parte hanno però la possibilità
della “fuga”. 

Alla faccia della libera impresa in
un libero stato!

Da grandi imprese e
Organismi mondiali 
conferme alle denunce 
storiche di Confartigianato:
l’Italia non è un paese per
imprenditori

di Letizia Baccichet
Presidente nazionale ANIL Confartigianato
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Il 2011 è l’anno delle celebrazioni
del 150° anniversario dell’Unità
d’Italia. Il 2011, però, sembra esse-
re anche l’anno della definitiva en -
trata in vigore del federalismo fisca-
le. A studiare bene le differenze tra
Regione e Regione, tra provincia e
provincia però, più che di un’Italia
unita si può parlare di un’Italia fer -
ma all’età dei comuni, a quel me -
dioevo fatto di tanti piccoli centri
tutti diversi tra loro.

L’Ufficio studi di Confartigianato ha
scattato una fotografia interessan-
te, diventata un’inchiesta del più
autorevole quotidiano nazionale, il
Corriere della Sera, durante i giorni
delle festività natalizie.
Sul banco degli imputati sono finiti i
costi del personale regionale che
gravano su ciascun cittadino.
Secondo il Copaff, la Commissione
paritetica per l’attuazione del fede-
ralismo fiscale del Ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze, infatti, ad
eccezione delle regioni a statuto
speciale, in Italia esistono differen-
ze salariali enormi tra gli impiegati
regionali. La Campania, ad esem-
pio, fa spendere per i propri dipen-
denti 70 euro ad ogni suo contri-
buente, tre volte rispetto alla Lom -
bardia, ma comunque meno del
Molise, che chiede a ciascun cittadi-
no 173 euro per coprire i costi del
proprio personale. Ma la ragione di

Confartigianato analizza
le differenze regionali di
un’Italia ormai prossima
al federalismo fiscale

Notizie Sindacali

L’Ufficio studi di Confartigianato ha fotografato
l’Italia alla vigilia di un federalismo fiscale che
sembra sempre più vicino. La realtà che ne emer-
ge, però, è quella di un Paese con tante, troppe
differenze al proprio interno



queste oscillazioni non sta soltanto
nel numero di cittadini di ciascuna
regione. L’Ufficio studi di Confarti -
gianato, infatti, ha messo in paral-
lelo il costo del personale della
Sicilia e del Veneto. 
Nonostante i quasi 5 milioni di abi-
tanti ciascuno, la Sicilia spende 1
miliardo e 782 milioni di euro, il
Veneto appena 151 milioni di euro.
Di queste differenze ne è piena
l’Italia. Lo stesso discorso vale an -
che per il costo della politica, per la
percentuale di spesa rispetto al Pil
regionale e per la capacità dei prin-

cipali tributi locali, Ici, Irpef, Irap
regionale e comunale, di riuscire a
coprire le spese correnti.
Nel 2009, queste quattro voci, han -
no portato 58 miliardi e 11 milioni
di euro nelle casse delle varie am -
ministrazioni, ma come ha fatto
notare Sergio Rizzo, l’autore dell’in-
chiesta, anche qui con grandissime
differenze tra territorio e territorio.
A pagarne il prezzo maggiore, que-
sta volta, sono stati cittadini ed
imprenditori del Lazio, afflitti da
una pressione alta che sfiora il 5%
del Pil regionale.

dry cleaning machines manufacturer

La recente acquisizione dei marchi Lindus e Suprema ci ha permesso di implementare la nostra
competitività, agendo sul fattore prezzo, sulla realizzazione di prodotti sempre più innovativi, ottenendo
risultati ancora migliori in termini di qualità ed affidabilità.
Per servire il cliente al più alto livello di efficienza curiamo con particolare attenzione il nostro magazzino,
sempre rifornito in modo da effettuare spedizioni nei tempi più stretti possibile e ridurre al minimo
eventuali fermo impianti.

Via E. T. Moneta, 4a Z.I. SPIP 43122 Parma Italy
Tel. +39 0521606127  -  Fax +39 0521399007

Info@bergparma.com - www.bergparma.it - www.supremaweb.com 
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Marchio di origine
per i prodotti del 
tessile abbigliamento:
il Consiglio Europeo
decide che non è
importante e lo boccia

Notizie dall’Europa

Prosegue l’iter legislativo della proposta volta a
sostituire la legislazione esistente; con il voto con-
trario dell’Italia, il Consiglio ha adottato la propria
posizione in prima lettura

che la materia dell’etichettatura
d’origine non rientra nel campo di
applicazione del regolamento in
discussione, che riguarda le deno-
minazioni delle fibre.
Il Consiglio ha invitato, infatti, a
considerare che un riferimento in
questo regolamento all’etichetta-
tura del paese di origine si trove-
rebbe ad interferire con proposte
di atti giuridici orizzontali riguar-
do ai quali si sta al momento
ricercando una soluzione globale
al problema: il riferimento è chia-
ramente, alla proposta di regola-
mento sull’etichettatura d’origine
obbligatoria per determinate
categorie di prodotti importati
nell’Unione europea, tra cui i tes-
sili.

Il Consiglio europeo ha adottato la
propria posizione in prima lettura
sulla proposta di regolamento
volta a rivedere il sistema
dell’Unione europea sulla descri-
zione normalizzata delle fibre e
l’etichettatura dei prodotti tessili.
L’Italia ha votato contro la posi-
zione, perché nel testo del
Consiglio mancava la disposizione
sulla indicazione obbligatoria del
paese di origine.
Il testo su cui i governi degli Stati
membri hanno raggiunto un
accordo politico a maggioranza in
sede di Consiglio, accoglie solo in
parte gli emendamenti adottati a
maggio 2010 dal Parlamento
europeo in prima lettura, ivi com-
preso quello che prevedeva l’ob-
bligo dell’indicazione di origine,
rendendo dunque necessario pro-
seguire l’iter decisionale del rego-
lamento con una seconda lettura.
I motivi che il Consiglio ha addot-
to a giustificazione della posizione
assunta fanno riferimento al fatto



norma: le PA dovranno pagare i
fornitori nel termine perentorio di
60 giorni, mentre nelle transazioni
tra privati lo stesso termine è dero-
gabile su accordo delle parti; ina-
sprito l’interesse moratorio.
Entro il 2013 l’Italia dovrà recepire
la direttiva, ma la speranza è che
non si attenda fino all’ultimo minuto
per adeguare il testo alla realtà
economica italiana fatta principal-
mente di piccole imprese. Questo
l’auspicio espresso dal Presidente di
Confartigianato Giorgio Guerrini,
che a fine dicembre ha illustrato al
ministro dello Sviluppo economico
Romani la ricetta confederale per
garantire il successo dell’iniziativa.
Tra i punti della proposta: l’apertura
di tavoli di lavoro per revisionare le
regole di spesa della PA, configura-
re il ritardato pagamento come pra-
tica anticoncorrenziale, introdurre
l’obbligo di pubblicazione sui siti
degli enti appaltanti dello stato di
avanzamento dei pagamenti e infi-
ne istituire una graduatoria pubblica
in cui sono riportati le abitudini di
pagamento degli enti statali.

Lavori oggi e se tutto va bene ti
pagano tra tre mesi. 
E se qualcosa va storto e non ti
pagano, ti rivolgi al tribunale ed
ecco che per vedere quei soldi devi
attendere anche degli anni. 
E a quel punto, o hai le spalle lar-
ghe oppure tiri giù la serranda e
mandi tutti a casa.
Piccole imprese sempre più bersa-
gliate dai ritardi di pagamento: per
il saldo di una fattura – stima
l’Ufficio Studi di Confartigianato -
occorrono in media 93 giorni, un
termine che nell’ultimo anno e
mezzo è cresciuto di ben un mese.
Se fino a ieri in testa alla lista dei
cattivi pagatori c’è stata la pubblica
amministrazione - 85 giorni per
liquidare i pagamenti, diciannove in
più rispetto a metà 2009 - ecco che
la forbice dei ritardi oggi si allarga
anche tra i privati, tra le imprese
committenti e i loro fornitori.
D’altra parte, quando il controllore è
il primo a dare il cattivo esempio,
pure altri non si fanno tanti riguardi.
Se dalla metà del 2009 nel resto
d’Europa i tempi medi di pagamento
della pubblica amministrazione si
sono accorciati, in Italia si è assistito
al fenomeno opposto, al punto che
oggi, i fornitori di beni e servizi devo-
no attendere fino a 186 giorni per
incassare, contro i 63 della media
Ue. Un primato poco invidiabile!
A dieci anni di distanza dal primo
intervento europeo per frenare un
malcostume che in Italia costa alla
filiera dell’artigianato circa 1.760
milioni di euro (valutando solo i
maggiori oneri finanziari), la
Commissione UE ci riprova, con un
nuovo testo che sarà approvato
entro il mese di gennaio. 
Tra le novità principali previste dalla

Si allungano i tempi di
pagamento, artigiani in
affanno

Notizie dall’Europa

Per le piccole imprese è sempre più difficile incas-
sare: in un anno e mezzo, complice la crisi, il
tempo tra l’emissione delle fatture e il saldo ha
raggiunto in media i 93 giorni. Ma le cose potreb-
bero cambiare, lo promette una direttiva Europea
in via di approvazione
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Confartigianato alla
guida di Rete Imprese
Italia

Notizie Confederali

Il presidente di Confartigianato Imprese, Giorgio
Guerrini, succede a Carlo Sangalli alla guida di
Rete Imprese Italia, l’organizzazione che riunisce
le cinque sigle dell’artigianato, del commercio e
dei servizi

ed il suo stile. 
Vorremmo che in un momento eco-
nomico ancora difficile come quello
che sta attraversando il Paese, si
riuscissero ad affrontare i nodi e gli
ostacoli che impediscono all’Italia di
crescere”.
Un’occasione importante che pone
Confartigianato e l’artigianato italia-
no alla guida di tutte le micro e pic-
cole imprese del Paese. 
La principale organizzazione dell’ar-
tigianato italiano arriva a Palazzo
Sforza Cesarini, la sede romana di
Rete Imprese Italia, con un baga-
glio ricco di più di sessant’anni di
esperienza nella rappresentanza
imprenditoriale, una storia che ha
scritto le pagine più importanti della
vita economica del Paese.
“Per riprendere a crescere il Paese
ha bisogno di liberare l’impresa - ha
continuato Giorgio Guerrini - Per
liberare l’impresa bisogna comincia-
re innanzitutto a sfoltire la giungla
burocratico-amministrativa, che
significa semplificare in maniera
concreta e non soltanto a parole.
Inoltre, abbiamo bisogno di un fisco
che sia più vicino alle imprese, a
chi produce e a chi sviluppa econo-
mia. 
Stiamo seguendo con attenzione
l’evoluzione del federalismo fiscale,
un progetto che riteniamo decisivo
per poter riprendere la crescita.
Questa, però, è l’ultima opportunità
che il Paese ha. 
Vorremmo un fisco semplice, un
fisco che non sia tiranno, un fisco
che cominci anche una progressiva
diminuzione della pressione sulle
imprese”, ha concluso il presidente
di Confartigianato e di rete Imprese
Italia, Giorgio Guerrini.

Artigianato e servizi, commercio e
turismo, tutte le micro e piccole
imprese italiane unite per rappre-
sentare gli interessi, le necessità ed
i margini di sviluppo economico e
sociale dell’impresa diffusa del Pa -
ese.
Oggi che Rete Imprese Italia è una
realtà, e non più soltanto una sfida
che in tanti credevano impossibile,
Confartigianato assume la presiden-
za di turno di un’organizzazione che
riunisce più di quattro milioni di
imprese e oltre 14 milioni di addetti. 
“I prossimi sei mesi saranno mesi
impegnativi, sia dal punto di vista
economico che dal punto di vista
politico-istituzionale - ha esordito il
Presidente Giorgio Guerrini - Con -
fartigianato assume questo seme-
stre di presidenza di Rete Imprese
Italia portando il suo modo di fare



Informazione commerciale

Nuovi
tra
noi



Egregio prof. Le Noci, 

leggo con interesse la “Lettera aperta” che ha avuto la cortesia
di inviarci e, devo dire, concordo con essa su molti punti. 
Devo altrettanto affermare che, per altri versi, la sua lettera mi
dà spunto per puntualizzazioni, che non vogliono essere polemi-
che, ma contribuire a fare chiarezza su situazioni che forse non
sono mai state esaminate.
Sono assolutamente d’accordo che gli imprenditori della manu-
tenzione tessile facciano parte tutti di una stessa famiglia, con
uguali interessi, problemi, diritti e doveri, tant’è che Assosecco,
unica, offre un minimo di supporto a qualsiasi Collega indipen-
dentemente dalla sua appartenenza alla nostra associazione.
Devo però entrare nel merito della Sua dove scrive: ”A questo
punto mi è venuto in mente, riguardando  il film della giornata
passata a Milano, che era presente solo una delle due principali
associazioni di categoria.”
“A questo punto” ritengo che sarebbe stato più giusto parlare di
“Confederazioni” anziché di “Associazioni” in quanto, in Italia, di
vere associazioni – intese come strutture sorte autonoma-
mente, con un loro statuto, con una dirigenza eletta da
tutta la base, un autonomo strumento impositivo, una
assoluta autonomia operativa e non condizionate da inte-
ressi diversi da quelle dei loro associati – ce ne sono
poche, e queste poche erano presenti in Expo Detergo
International.
Se invece parliamo di Confederazioni mi trovo d’accordo con Lei
anche se, pure sotto questo aspetto, erano presenti le tre più
importanti italiane: Confcommercio, Confindustria e Confarti gia -
nato avevano uno stand più che dignitoso e sufficiente per le
loro necessità.
Mancava, è vero, la C.N.A. ma non solo, mancavano pure la
C.L.A.A.I., la C.A.S.A., la CONFAPI, la Confesercenti, la Com pa -
gnia delle Opere e magari altre che mi sfuggono, tutte strutture
che, sicuramente, al loro interno, organizzano imprenditori del
nostro settore.
Si è trattato sicuramente di scelte autonome, condivisibili o
meno, di Organizzazioni o di Enti che, per loro natura, hanno il
diritto – ed il dovere – di decidere secondo il mandato che i
loro organi istituzionali hanno ricevuto dalla base.
Qualora questo non avvenisse la responsabilità resterebbe solo
a carico della dirigenza.
Con tutto ciò ribadisco la mia convinzione che tutti gli operatori
del nostro settore debbano far parte di una unica famiglia e
penso che nessuno possa ignorare la massima disponibilità che
Assosecco ha sempre dimostrato su questo argomento, basta
aver sempre letto la rivista Detergo (anche quando veniva
stampata con nomi diversi).
Ma ci si deve muovere tutti concordi … senza eccessi di protago-
nismo che minano sul nascere i possibili risultati a favore della
categoria.

Cordiali saluti
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Lettera aperta di
Cesare Locatiriceviamo

e
pubblichiamo

Riportiamo la “lettera aperta” di Cesare Locati,
Presidente Associazione Italiana Puliture a Secco
Tintorie, in risposta al Prof. Le Noci (Riv. N. 1/2011)



C    MPRAR
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www.assofornitori.com

Quante volte, appena acquistato un prodotto o un servizio, ci
siamo accorti che ce n’era un altro che rispondeva meglio alle
nostre esigenze? E quante volte siamo diventati pazzi per tro-
vare qualcosa che assolutamente ci serve? Oggi, tutte le pos-

sibilità di trovare e confrontare modelli, prestazioni e prezzi
sono lì, su internet, a portata del vostro mouse. Le più qualifi-

cate aziende del settore, riunite nell’Associazione Fornitori
Lavanderie, hanno un Sito: www.assofornitori.com. 

E su quel sito, addirittura un motore di ricerca: la “Guida al
Compratore”. Tutto quel che dovete fare è digitare 

nell’apposito spazio il nome del prodotto 
o dell’Azienda che vi interessa. 

E sarete subito in contatto con chi può soddisfare 
le vostre richieste, al meglio.

www.assofornitori.com: 
come andare a una fiera… 

ma comodamente in poltrona! 

Nella “Guida Al Compratore”, se
digiti un prodotto, appaiono tutte
le aziende che lo forniscono; 
se digiti il nome di un’azienda,
appare l’elenco dei prodotti che
vende. 
E, sempre indirizzo, telefono e
come contattarle



Elenco iscritti all’Associazione 
Fornitori Aziende Manutenzione dei Tessili

L’ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANU-
TENZIONE DEI TESSILI comprende i fabbricanti di
macchinari, attrezzature ed accessori per il lavaggio ad
acqua e a secco, per la stiratura ed il finissaggio; i produt-
tori di detergenti, solventi, materie ausiliarie; i produttori
di manufatti tessili.
Con il progredire della società ed il maggior rilievo posto
alle tematiche legate all’igiene, alla pulizia, alla salvaguar-
dia ambientale ed al risparmio energetico, il comparto
della manutenzione dei tessili ha acquisito un’importanza
ed un significato pregnante, soprattutto nei confronti di
un’opinione pubblica che ha rivalutato e finalmente com-
preso la funzione socialmente utile svolta dal comparto.

L’ASSOCIAZIONE FORNITORI AZIENDE MANU-
TENZIONE DEI TESSILI si propone in modo specifico
di:
• riunire per la trattazione delle questioni di comune inte-

resse tutti coloro che esercitano le attività legate alla
manutenzione dei tessili;

• stimolare la solidarietà e la collaborazione degli impren-
ditori del settore nel contesto di una libera e competitiva
società in evoluzione;

• promuovere e sostenere ogni iniziativa atta a favorire il
miglior esercizio dell’attività delle imprese associate;

• difendere i legittimi interessi dei soci in tutte le questioni
di ordine economico, giuridico e sindacale;

• collaborare per le questioni di interesse generale, tanto
con le autorità, quanto con eventuali altre Associazioni
proponentesi scopi identici o similari ai propri;

• diffondere anche con corsi professionali, studi, consulen-
ze, ricerche, mostre, esposizioni, pubblicazioni, opere di
divulgazione e con ogni mezzo utile la conoscenza, lo
sviluppo, il progresso, la discussione delle attività pro-
prie del settore merceologico per il miglioramento del
prodotto e la riduzione dei costi anche nell’interesse
della clientela;

• attivare contatti con Enti, Ministeri ed Istituzioni.

Vi segnaliamo i nominativi, suddivisi per settori merceologi-
ci, delle aziende fornitrici che hanno aderito all'Associa zio -
ne secondo quanto previsto dallo Statuto. 

Mentre ringraziamo le aziende che già lo hanno fatto, con-
fidiamo nell’adesione di numerose altre.

MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

ELECTROLUX PROFESSIONAL SPA
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.a.
Via Turati, 16 
40010 SALA BOLOGNESE BO
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.p.a.
Via Masiere, 211 c 
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.a.
Via C. Bassi, 1 
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.a.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I. 
31040 CESSALTO TV
IRON S.r.l.
Via Piano Selva-Z.I.
63040 MALTIGNANO AP
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via C. Pavese, 1/3 
20090 OPERA MI
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
LAVASTIR S.R.L.
Contrada Motta
87040 CASTROLIBERO CS
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2 
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
MIELE ITALIA S.r.l.
Strada Circonvallazione, 27 
39057 APPIANO SULLA STRADA DEL VINO BZ

MONTANARI S.r.l. 
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123-a 
41100 MODENA MO
PAZZI S.r.l.
Contrada Vallecupa
64010 COLONNELLA TE
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5 
20036 MEDA MI
RATIONAL S.r.l. marchio AGA
Via Catagnina, 10
54100 MASSA MS
REALSTAR S.r.l.
Via Filippo Turati, 5 
40010 SALA BOLOGNESE BO
RENZACCI S.p.a.
Via Morandi, 13 
06012 CITTA' DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Clelia, 16 
41049 SASSUOLO MO
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.a.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
VACUUM PUMP
Via Olgiate Molgora, 12/A
23883 BEVERATE DI BRIVIO LC
ZETOLINK S.r.l.
Piazza Leopoldo, 11 
50134 FIRENZE FI

Distributori

LOGIK SOLUTION S.r.l.
Via Eschilo, 194
00125 ROMA
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI 
PER LO STIRO

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

BARBANTI CARLO S.n.c.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole 
41037 MIRANDOLA MO
DUE EFFE & C. S.r.l.
Via John Lennon, 10 
40057 CADRIANO BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 Vigevano PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24 
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
PONY S.p.a.
Via G. di Vittorio, 8 
20065 INZAGO MI
SIL FIM S.r.l. - SILC
Via Campania, 19 - P.O. BOX 62 
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1 
20060 POZZO D'ADDA MI

Distributori

LAVASECCO 1 ORA-CATINET/Sankosha S.r.l.
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO

DETERGENTI, SOLVENTI, 
MATERIE AUSILIARIE, ECC.

Aziende produttrici e filiali 
di produttori esteri

ALBERTI ANGELO PRODOTTI CHIMICI
Via 1° Maggio, 22/24 
40064 OZZANO DELL'EMILIA BO
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9 
20030 SENAGO MI
CHT ITALIA S.r.l.
Via Luigi Settembrini, 9
20020 LAINATE MIDD64

DETERGO GENNAIO 2011
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LEGGE PRIVACY - TUTELA DEI DATI PERSONALI
INFORMATIVA AI LETTORI
Rendiamo noto agli abbonati e ai lettori di Detergo che i dati utilizzati per la spe-
dizione della rivista fanno parte dell’archivio elettronico della Deterservice srl,
con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158 Milano.
I dati vengono trattati ed utilizzati nel rispetto delle norme stabilite dal D.Lgs.
196/2003 sulla tutela dei dati personali a mezzo strumenti cartacei o elettronici.
In particolare questi dati (consistenti essenzialmente in nome e indirizzo) vengo-
no utilizzati per la spedizione della rivista e di materiale a stampa connesso con
l’attività editoriale della Deterservice srl.
Ciascun lettore può richiedere in qualsiasi momento, a mezzo posta o fax, di
sapere quali suoi dati sono in archivio, richiederne la modifica, la rettifica o
anche la cancellazione. I dati non sono ceduti e diffusi a terzi né utilizzati per
scopi diversi da quelli sopra citati.

FAC-SIMILE DI RICHIESTA DI ESERCIZIO DEI DIRITTI DI CUI ALL'ART. 7 DEL CODICE DELLA PRIVACY

Il sottoscritto…………………………………………………………….....................
Azienda………………………………………………………….................................
Indirizzo………………………………………………………....................................
Località………….....………................................ Cap…………… Prov. …………
Chiede alla Deterservice srl, con sede in Milano, Via A. Masina, 9 - 20158
Milano- e-mail: detergo@libero.it - Tel. 02 39314120 - Fax 02 39315160
� di conoscere i suoi dati contenuti nell’archivio elettronico di Deterservice srl;
� di modificare i dati come sopra specificati;
� di cancellare nell’archivio i suoi dati

FIRMA .............................................................................

CHRISTEYNS ITALIA
Via F.lli di Dio, 2
20063 CERNUSCO SUL NAVIGLIO MI
DIM S.R.L. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 19
20051 LIMBIATE MI
ECOLAB
Via Paracelso, 6 
20041 AGRATE BRIANZA MI
FALVO S.a.s. 
Via del Progresso, 12 
00065 Fiano Romano RM
G.B.M. ELETTROCHIMICA S.r.l.
Via Fiumicino San Mauro, 120/130 
47039 SAVIGNANO SUL RUBICONE FO
MONTEGA S.r.l.
Via Larga, 66
47843 Misano Adriatico RN
RARO S.r.l.
Via 1° Maggio, 14
75100 MATERA MT
TENSIOCHIMICA IND. S.p.a. 
Via Giuseppe di Vittorio, 38
25125 BRESCIA BS

Distributori 

A.P.LAV. di Lucidi
Contrada San Pietro, 86 
63010 MASSIGNANO AP

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

CORITEX S.n.c.
Via Ca' Volpari, 25
24024 GANDINO Bg
EMMEBIESSE S.p.a.
Piazza Industria, 7/8 
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.a. 
Industria Tessile
Via Roma, 10 
22046 MERONE CO
LAMPERTI CARLO 
TESSITURA E FIGLIO S.p.a.
Via della Tecnica, 8 
23875 OSNAGO LC
MASA S.p.a. INDUSTRIE TESSILI
Via Mestre, 37 
21050 BOLLADELLO DI CAIRATE VA
NOBILTEX S.R.L. - GRUPPO TESSILE LG
VIA 1° Maggio, 39/41
25038 ROVATO BS
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17 
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.n.c
Viale C.M. Maggi, 25 
20050 PEREGALLO - LESMO MI
TESSIL TORRE S.r.l. 
Via Giuseppe Verdi, 34 
20020 DAIRAGO MI

Distributori

CROTEX ITALIA S.r.l.
Via U. Mariotti Z.I. Agostino 
51100 PISTOIA PT

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali 

di produttori esteri

A 13 S.r.l.
Via Venini, 57
20127 MILANO
ABG SYSTEMS S.r.l.
Via Milano, 7
20084 LACCHIARELLA MI
ALVI S.r.l.
Strada Statale, 230, 49 
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell'Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte 
00065 FIANO ROMANO RM

Distributori 

LAUNDRY SUPPLIES S.r.l.
Via Sangallo, 31 
50020 SAMBUCA - TAVARNELLE VAL DI PESA FI
SCAL S.r.l.
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI

Membro di:
International Textile
Care Press Club



ALLIANCE 
INTERNATIONAL BVBA 19
BARBANTI CARLO S.N.C. 45
BERGPARMA S.R.L. 57
CHT ITALIA S.R.L. 11
ECOLAB 3a di copertina

FIMAS S.R.L. 33
ELECTROLUX 
PROFESSIONAL 25
EMMEBIESSE S.P.A. 2a di copertina

FALVO S.A.S. 1a di copertina

ILSA S.P.A. 9
IMESA S.P.A. 4a di copertina

LAVASECCO 1 ORA S.R.L. 17
MASA INDUSTRIA 
TESSILE S.P.A. 27
PRO.MA S.R.L. 43
RARO S.R.L. 37
ROTONDI GROUP S.R.L. 19
SIL FIM S.R.L. 
marchio SILC 39
SUTTER PROFESSIONAL 3
TENSIOCHIMICA 
INDUSTRIALE S.P.A. 15
THERMINDUS S.R.L. 13

I N D I C E  D E G L I  I N S E R Z I O N I S T I





Dall’esperienza del
Leader Italiano
nella produzione di
attrezzature professionali
per lavanderia:

- lavatrici;
- essiccatoi;
- elementi d’arredo;
- impiantistica;
- consulenza;
- progettazione;
- proposte chiavi in mano;
- ...

EASY WASH by IMESA:
IL NUOVO CONCETTO
DELLA LAVANDERIA
SELF SERVICE!

www.lavanderiaselfservice.org




